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Vogliono continuare a parlare di crisi nel chiuso .delle istituzioni 

Governo - E' ora che scenda in campo 
chi questa crisi ha voluto: il proletariato 
Pressioni concentriche sul PSI per farne N capro espiatorio della situazione politica - La DC propone il nuovo go­
verno: presidente Moro, programma i provvedimenti economici di La Malfa - Il ' PRI si accoda - 'la direzione PCI 
si dichiara disponibi'le a continuare come prima 

ROMA, 10 - PCI e DC si sono pro­
nunci'ati su l'l-a crisi, ora per forza di 
coSte la pal'la torna al PSI. L'8 direzio­
ne del PCI pubblica oggi sull"Unità 
la sua risO'luZ'ione, la quale consta 50-

stantia'lmente di due parti. La prima, 
dopo la constatazione del:la gravità 
della crisi economica del paese giun­
ge a proporre di far finta che la crisi 
di governo non sia avvenuta e « i'I go­
verno, 'e pure, per qUe'I'lo che è pos­
sibile, il Partlamento, non restino inat­
tivi di fronte a fatti tanto gravi" e 
qUindi conti,nui'no gl'i intervenN nelle 
fabbriche i'n CriSI, nell'agricdltura, 
nel·I'edilizia, neg'lli enti locai'i ecc., e 
continui , pure, il dihattito parlamenta­
re sui'l'aborto. 

Nie\ll·a seconda parte si affronta la 
questione della soluzione della crisi , 
e qui i revi s,i O'nlisti raggiungono N cul-
mine. 

, 

K 1\ prohlema che si f1ipropone - è 
scr,itto - è quel,lo di un definitivo 
superamento del centros'inistra, e di 
una effettiva svO'lta politica: questa 
svolta non può essere compiuta sen­
za ' la parteC'ipaZ'ione de'I PCI all-a di-

rezione pO'llitica del paese ". Ma i di­
rigentti revislionli'stJi non hanno fretta: 
u Se ad uno sbocco di que,sta natura 
non si giungerà - continua candida­
mente H documento - H PCI resterà 
all'opposizione ». Un'opposiZ'ione « ri­
gorosa re costrutliy.a " che « non esclu­
derà una chi'ara aS'sunzione di respon­
sabilità da pa.rte del PCI su questioni 
e anche su legg'i di grande ril'ievo ". 

Insomma il POI si è premurato di as­
si'curare in anticipo ad un eventuale 
governo s'imi\e al precedente 'lo stes­
so Npo di aiuto che aveva dato a Mo­
'l'O con sempre maggior soHecitudine 
soprattutto in qu'esti ultimi mesi. 

Una dicni'arazione di disponibilità 
che da un lato non può che rassicura­
re i manovratori del'la DC, e dall'-al1'ro 
lascia isolati e sottoposti al,le più sva­
riate presslioni i socia lrsti , non certo 
campioni di coerenza e determinazio­
ne· 

La direzione DC ha approvato al'l' 
unanimità e senza dibattito, se si 
escludono brevi interventi di Fanfan'i, 
Fodani, Rum-or e qualche altro, la re­
lazio'l1·e di Zaccagnini. 

NON C'E' CRISI DI GOVERNO PER LE GERARCHIE MILI­
TARI E I CARABINIERI 

Perquisita la caserma 
Pasquali a L'Aquila 
I soldati democratici pella Pasquali, Gandin .e 17° Fan­
teria Acqui chiedono l'espulsione di Maletti - Iniziative 
contro la repressione a Milano e a Persano 

diata scarcerazione di tut­
ti i soldati colpiti dalla fW 
ribonda repressione detre 
gerarchie militari. Un ana­
logo appello è stato fatto 
anche dai soldati della 

Evidentemente i colloqUi e i contat­
ti ai quali il seg'retario democristtiano 
si era dedicato nei giorni scorsi han­
no reso superfluo un dibattito, o han­
no convinto gli esponenti reaZ'ionari 
a tace're e lasclando il gioco nelle ma­
ni del duo Zaccagnini~Moro. 

s'ettimana fa, <, accordo di fondo e d1 . 
collaborazione operante con i socia­
listi ", ma no « a'd operazioni che ten-' 
dono a co'involgere in modo diretto o 
indi'retto H partito comunista nella 
maggioranza ". 

La relazione di Zaccagnini è un sem­
plice aggiornamento post-crisi dell'of-

« Questo non impedisce - aggiun­
ge sublito Z'8ccagnini - che su que­
stioni di interesse particol-are o ge­
nerale i 'contributi dell'òpposizione • ferta che Zaccagnini e GaHon'i si -era­

no degnati di fare al PSI meno di una (Continua a pago 6) 

CONFERMATO PER DOMAN I IL DIRETTIVO 

I sindacati credono 
di poter restare nascosti 
ROMA, lO - Dopo 3 ore 

di discussione è stata ap­
provata questa mattina 
dana segreteria della fe­
derazione unitaria CGIL­
CISL-UIL la bozza di re­
lazione presentata di Piero 
Boni segretario generale 
aggiunto della CGIL ed è 
stato confermato per lune­
dì prossimo l'inizio del di­
rettivo unitario. Si tratta 
di un annuncio che non 
contraddice certo le ten· 
sioni acute che hanno di­
viso le diverse componenti 
dello schieramento sinda­
cale ma che testimonia del­
l'avvenuto ,< declassamen­
to" del prossimo diretti­
vo. L'eventualità che si fos­
se trattato di una sede di 
dibattito politico impron- · 
tato a~la tanto sbandiera­
ta « autonomia» di cui tut­
ti, a parole, manifestano 
la necessità è stata ampia­
mente fugata dai risultati 
della riunione di questa 
mattina. Essa giungeva do­
po il direttivo confederale 
della CGIL e dopo le di· 
chiarazioni rilasciate dal 
segr~tario generale della 
CISL Storti alla « Stampa » 

di Agnelli. Nel corso del 
primo si è manifestata in 
pieno la impossibilità di 
arrivare ad un accordo, 
sia pure di minima, tra 
gli esponenti del PSI e quel­
li del PCI, il direttivo in­
fatti ha rilasciato ieri se­
ra un comunicato di 4 ri­
ghe in cui si dice telegra­
ficamente che è stata ap­
provata la relazione di 
Scheda e che i risultati del 
dibaUito verranno ripor­
tati nel direttivo unitario 
del 12·13. 

Nell'intervista di Storti 
inv~ce vengono ripresi i to­
ni della campagna antiso­
cialista lanciata in grande 
stile all'interno della CISL 
e che ha visto in questi 
giorni un costante riavvi­
cina mento tra il segretario 
generale e il segretario del­
la federazione dei braccian­
ti Sartori. « Abbiamo sì cri­
ticato i provvedimenti eco­
nomici indicando il buo­
no e il cattivo» sostiene 
Storti nell 'intervista sotto­
lineando più avanti quale 
impostazione la CISL in­
tende dare al rifiuto delle 
elezioni anticipate: «nessu-

na forza politica può anda· 
re oggi contro i sindacati 
senza temere le conseguen­
ze del voto: per questo ci 
sentiamo di affermare che 
presto o tardi avremo un 
governo ". E' quanto basta 
per intravedere quali sa­
ranno i punti di scontro 
nel corso del direttivo di 
lunedì da cui dovrebbe u­
scire una posizione defini­
ta da parte dei sindacati 
sia sulla soluzione della 
crisi sia sul giudizio del 
piano proposto dal gover­
no che alcuni esponenti so­
cialisti hanno definito 
« inaccettabile ». L'ipotesi 
più credibile resta però fi­
no ad ora legata a una 
sostanziale «reticenza» del. 
le centrali sindacali in 
mancanza di un accordo 
preventivo tra i vari par­
titi, una reticenza che po­
trebbe manifestarsi anche 
nella relazione assegnata 
definitivamente a Boni e 
che è stata rielaborata con 
la collaborazione di Cianca­
glini segretario confedera­
le della CISL e di Queren­
ghi rappresentante repub­
blicano della UIL. 

IL PROCESSO 
"30 LUGLIO" 

La presentazione al parlamento di 
un dos'sier-denuncia sul prooesso 
« 30 luglio» e in generale sulla stra­
tegia della tensione e sul ruolo del­
la magistratura a Trento negli anni 
1970-1975, da parte dei tre segre­
tari nazionali Trentin, Bentivogli e 
Benvenuto della FLM e da parte di 
una rappresentanza del'la segreteria 
nazionale della Federazione CGIL 
C/SL V/L va sottolineata per tre or­
d'ini di ragioni: 

1) per la prima volta nella loro 
storia le principali organizzazioni del 
movimento sindacale italiano si so­
no fatte carico di un ' grande proces­
so politico di carattere penale che 
vede coinvolti 48 tra operai-sindaca­
listi e militanti di Lotta Continua -
riguardante non so'lo uno dei più 
gravi episodi della st,rategia padro­
naIe e fascista di provocazione an­
tioperaia, ma anche una deffe p.iù 
significative manifestazioni dell' anti­
fascismo militante e di massa. 

2) Ino/tre, ed anche in questo 
caso si tratta della prima iniziativa 
di questo genere, questo coinvolgi­
mento non si è limitato' ad una ge­
nerica solidarietà, ma è arrivato ad 
investire direttamente il parlamento 
della necessità di "controff,are e ga­
rantire» la corrispondenza ai «prin­
cipi antifascisti della carta costitu­
zionale" dei comportamenti plurien­
nali della magistratura trentina « age­
volanti di fatto la strategia della ten­
sione" delle «forze eversive fasci­
ste »; 

3) infine, per la prima volta in 
questi 5 anni l'esemplare risposta 
antifascista degli operai e dei mi­
litanti alla /gnis di Trento il 30 lu­
glio 1970 non viene più ridicolamente 
identificata con il ruolo dei cosid­
detti "estremisti» di Lotta Conti­
nua, ma ' con la nec'ess8flia e sacro­
santa iniziaUv'a militante del movi­
mento di classe, nella quale i com­
pagni, operai e non, di Lotta Conti­
nua, sono orgogliosi ieri come oggi 
di aver assunto un ruolo di avanguar­
dia, al pari di compagni s·indacalisti 
della FLM come Galas e Mattei e 
delle altre av.anguardie più consape­
voli di tutta la . classe operaia della 
Ignjs. 

Con la presentazione, questa volta 
non in sede parlamentare ma diret­
tamente sul piano giudiziario - di 
una denuncia penale (che compren-

de al suo interno anche tutto il do­
cumentatissimo dossier ;'nviato alla 
Camera e al Senato) contro il pro­
c'uratore capo della repubblica di 
Trento, Mario Agosliini (un uomo che 
era già diventato tristemente famo­
so insieme al colonnello San toro 
per il «caso Biondaro» aUa vigilia 
delle elezioni poliNche anticipate 
1972), è stato segnato da parte de­
gli operai e compagni imputati nel 
processo e da parte dell CdF della 
Ignis-Iret che l'hanno sottoscritta, un 
salto di qualità di enorme rilievo non 
solo rispetto alfa gestione politico­
giudizia.ria di questo processo di re­
gime, ma anche rispetto a tutto il 
quadro del rapporto tra lotta di clas­
se e lotta antiistituzionale. 

A questo punto, per misurare tut­
to il cammino percorso, i costi spa­
ventosi che sono stati pagati da chi 
ha dimostrato da sempre la più as­
soluta coerenza rispetto alle proprie 
posizioni di classe e al proprio ruolo 
di avanguardia, ma anche i risultati 
ottenuti in termini di coscienza an­
tifascista, mobilitazione di massa, e 
chiarezza strategica e tattica, biso­
gnerebbe richiamare alla memoria 
anche di tutti i compagni di Lotta 
Continua oltre che degli altri com­
pagni della sinistra, una serie di ele­
menti: 

al il 30 luglio 1970, quando si ve­
rificò la provocazione fascista alla 
Ignis di Trento, si era nel pieno del­
la strategia della tensione e della 
strage, ma solo le avanguardie rivo­
luzionarie e ristretti settori democra­
tici erano impegnati a fondo e senza 
riserve a denunciare non solo il ruo­
lo dei fascisti, ma anche quello de­
gli apparati polizieschi e giudiziari 
dello stato, dei servizi segreti e dei 
gruppi politici più reazionari (DC, 
PSDI, PLI, MSt) del./a classe domi­
nante; 

b) il 30 luglio 1970 non fu un 
episodiO isolato di squadrismo fa­
scista, ma una puntuale articolazione 
di un piano preordinato che, a livel­
lo nazionale, mirava a deoapitare tut­
te le avanguardie delf.e grandi fab­
briche e che a livello trent,ino, era 
stato preceduto e sarebbe stato se­
guito da innumerevoli altri atti di 
terrorismo dinamitardo, provocazio-

Marco Boato 

(conti nua a pag. 6) 

caserma Mameli di Milano, 
dove per la seconda volta 
in pochi giorni è stato de­
nunciato un soldato -
Fabrizio Nocioni - indi­
ziato del resto di parteci­
pazione a protesta collet­
tiva, perché sarebbe sta­
to visto passeggiare . in 
piazza Duomo la sera del" 

A 8 ANNI DAL TERREMOTO, ACCOLTA CON RABBIA LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

4 dicembre.' 
A· Persano cresce la mo­

bilitazione per la scarcé­
razione del caporale Là- ' 
ganà. 

La lotta della .Valle del Belice 
la lotta di tutto il Sud 

, 
e 

Il giro di vite adotta­
to dalle gerarchie militari 
contro il movimento dei 
soldati ha conosciuto un 
nuovo, gravlsslmo episo­
dio: la perquisizione della 
caserma Pasquali a L'A· 
quila. Giovedì era stato 
perquisita la nostra sede 
mentre era in corso una 
riunione; venerdì due geep 
di carabinieri si sono pre· 
sentate alla Pasquali, meno 
tre tutti i soldati veniva­
no consegnati, si dava ini­
zio a una provocatoria 
perquisizione nella quale 
alcuni ufficiali si metteva­
no in bella mostra rovi, 
stando negli armadietti, 
negli zaini, nei cappotti, 
tra gli effetti personali e 
addirittura nelle ' scatole 
di cioccolato e di torro· 

ne. Sono stati perquisiti 
i soldati di tutti i repar­
ti e i locali di tutta la 
caserma: a questo si è 
giunti dopo gli inviti al­
la delazione fatti da Ma­
letti nelle arringhe in a­
dunata, le minacce delle 
gerarchie intorno al 4 di­
cembre, la censura impo­
sta alla stampa. E' di og­
gi la presa di posizione 
dei soldati democratici del­
le caserme <, Gandini" di 
Roma, «XVII Fanteria Ac· 
qui» di Sulmona e <, Pa­
squali" dell'Aquila: «Ma­
letti e tutti gli ufficiali 
golpisti devono essere e­
spulsi dalle Forze Armate » 

affermano in un volantino 
nel quale si chiama alla 
mobilitazione per l'imme-

Mentre continua il se· Nei racconti dei proletari che vivono nelle baracche l'odio e il disprezzo verso 
questro a Gaeta del capo-

un regime che hanno imparato a 

NELLE ALTRE PAGINE 

Intervista esc1usiva ad un 
dirigente dell'Organizzazione 

di Azione Comunista del Libano 

-
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Documenti: le origini del nuovo 
femminismo americano 
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Singer: la lotta quando c'era 
il gove.rno e ora che 

non c'è più 
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rale Laganà (infatti non conoscere - Un nuovo progeHo. di i sperimentazione edilizia» 
si conoscevano ancora i 
capi d'imputazione. perché TRAPANI, 10 - Ieri la I governi democristiani nuove tecniche verrebbero ta del Belice è la lotta di 
Laganà durante lo sciope- commissione lavori pubbli- responsabili della mancata sperimentate. 1 proletari tutto il sud. Per questo lu· 
ro del rancio del 12 non ci della camera si è reca· ricostruzione ed industria- del Belice con la lotta ave- nedì a Trapani' la Valle del 
era in caserma) si stann04 ta tra le rovine dei paesi !izzazione della Valle del vano ottenuto J'assegnazio- Belice scenderà in piazza 
prendendo iniziative dà' distrutti dal terremoto, Belice da bravi servI del- ne di lotti e contributi a unita per la casa per la 
parte del movimento dei nelle baraccopoli dove . difesa del posto àl lavoro. 

sessantamila sinistrati vi- le esigenze padrona Il por- totale carico dello stato e per nuovi posti . lavor . soldati. Il lO gennaio 1975 
presso la Camera del La- vono da 8 anni, ancora s~n- tano un ulteriore tentati- per costruirsi una casa Noi ' siamo and:nl p ' 
voro su iniziativa dei s'ol- za casa e senza lavoro! I , vo di cancellare le con qui- conseguentemente le esi- lare con i proletari, i , ­
dati della caserma di I?er- terremotati l'hanno acçol-- .. ~ste ottenute con la' lotta genze familiari. l . C ten- remotati di Santa ,Ma ~e· 
sano si è svolta una riu- to gridandogli in fac.-!a dai pr.oletari del Belice. E' ta di togliere d mani rita, di Salemi, ~di r. velli­
nione tra rappresentanti tutta la loro rabbia per"'la ~ di àlcuni mesi ~a proposta dei proletari quest' pur na, ci hano racco!' o del 
dei consigli di fabbrica, de- infame speculazione de\ di le,gge a firma del demo- minimo strumento con- terremoto, di corr si vi-
gli organismi studentis boss democristiani che si -t:ristiano Matta, che do- trollo su un setto! .. della ve nelle bh a:he Tn so-
dirigenti sindacali e 6di intascati tutti i mi- ebbe portare nelle mani ricostruzione e di cambia- prattutto 10ro pe 
ganizzazioni e partiti delt1 nziati per la 11- Ilo stato l'opera di rico- re i termini della qtte tio- i governi democllsti" ì, 
sinistra. Nel corso de1k .... ~~l.';'tJt\1:i~~dei paesi. struzione operata in prima ne. Non più la famigfta Che dt~ speculazioni , .. a 
riunione è stato approvat Ovunque, da Santa Mar- persona da. I~I Itals~~ o si costruisce la casa 11;Ia .b volontà di continuare 
un comunicato che sarà gherita a Monte Vago, da da consorzi ~I grandi. m~- la casa che si costruisce la lottare uniti per la casa 
sottoposto al dibattito di Santa Ninfa a Gibellina, a prese. Le . eSigenze dl n- famiglia. Ed ancora la D per il lavoro. 
tutto il movimento ope· SI' . r ' d' l strutturazlOne delle gran- dopo il tentativo di' rt ; "~ 
raio e popolare. Nella riu- e ~ml, mlg lala l pro. e- di mprese edili spinge ver- mare le giuste rivel :.. ta 
nione è stato stabilito di tan hanno urlato « Voglla- so un nuovo modo di co- ni della Valle del Belice 
indire una grande assem- mo le case, la Valle del struire con nuove tecniche: l'invenzione del « terre 
blea operaia, con la parte· "'Belice non vuole morire ». case , tutte uguali , pr~ab- tato di professione te 
cipazione dei soldati, degli Ora dicono che sarebbero ca J20i montate on ora una manovra tesa a 
studenti sul grave proble- ",n ti mille alloggi e altret· l mo nuove tecnologie spezzare la loro unità con 
ma della repressione nel- ti in via di costruzio- che p,. , et bbero ? Ila di- la separazione dei paesi ter-
la caserma di Persano e n .' ma la realtà è che do- spccupaziol- di mOhi edi- remotati in d'verse categÒo 
contro la bozza di regola- • o 8 anni solo 200 famiglie Il. .Ed è ~tfÌ0 nella val- rie. Questo t tativo di di­
mento Forlani. hanno lasciato le baracche. le del Belice che queste visione va rige tato. La lot· 

" Sono otto anni ormai 
che vivo nella baracca con 
la famiglia », dice GiovaI!­
na, una proletaria di Sale­
mi, uno dei paesi distrut­
ti dal terremoto del '6S 
« fatta di due stanze. cu 
cina e gabinetto , tutta di 
legno e ricoperta di pIa· 

stica. In baracca ho avu­
to due bambini che mi 
chiedono continuamente 
quando avremo la casa co­
'me le altre, più' grossa, 
più forte e più sicura. Nel· 
la baracca non si vive, 
si crepa a poco a poco 
di paura; quante barac­
che sono state spazzate 
dal vento? Quante barac· 
che si sono bruciate in un 
a ttimo per un sem1Jlice 
corto circuito, o p un 
mozzicone di sigaretta get­
tato male? L'altra volta, 
a Salemi, di una fila in­
tera di baracche è rima­
sto solo cenere, e in mez­
zo alla cenere il corpo bru­
ciato di una donna. Di in­
verno sembra di essere in 
un frigorifero, e l'estate 
stiamo dentro a un for­
no. Come posso stare tran­
quilla qui dentro? Il nu­
m 'ro dei morti non si è 
fermato alla notte del ter· 
remoto, ma continuano ad 
esserci persone bruciate 
vive , schiacciate dal tetto 

o morte pcr malattia. 
Manca l'acqua, alle barac· 
che l'acqua viene un'ora al 
giorno, quando viene. Mol­
to spesso viene di notte 
e siamo costretti ad al· 
zarci per riempire i re· 
cipienti. L'acqua non si 
può bere. Quest'anno pu­
re il sindaco ha dovuto 
ammetterlo e per noi è 
un altro martirio doven­
do andare a cercarci l 'ac­
qua nei pozzi in campa· 
gna. 

E ci sono quelli che han­
no il coraggio di dire che 
per i terremotati stare nel· 
le baracche va bene, ... non 
pagate affitto, luce, tasse. 

<, Quelli che dicono que­
ste cose perché non ven· 
gono loro ad abitare nel· 
le baracche e lasciano a 
noi la loro casa? Solo chi 
ha tutta la colpa di non 
avere costruito"" le case, 
ha interesse a dire que­
sta cosa. 

Il governo, la regione 
(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA -----------------------------------------------------------------------------------------------
MENTRE SULL'ABORTO SI MOLTIPLICANO 
TRA I PARTITI 

BALLETTI 

La lotta delle donne 
riempirà il "vuoto" le­
gislativo sull' aborto 
A partire da martedì 13, nuove giornate di lotta 

Mentre sull'aborto si 
moltiplicano i ballett i tra 
i partiti La lotta delle 
donne riempirà il « vuoto » 
legislativo sull 'aborto a 
partire da marledì 13, nuo­
ve giornate di lotta. 

La legge sull'aborto è, 
per il momento, accanto­
nata. Martedì, alla riaper. 
tura delle Camere, la di­
scussione sulla legge ver­
rà rinviata in seguito al­
la crisi; una riunione di 
capogruppi parlamentari 
si è tenuta ieri, in assen­
za dci socialisti, e ha visto 
PCI c PRI schierati a fa­
vore di una discussione 
rapida del progetto di leg­
ge, mentre i rappresen­
tanti di tutti gli altri par­
titi si sono dichiarati con­
trari; in particolare, i so­
cialdemocratici hanno di­
chiarato che una ripresa 
della discussione sull'a­
borto potrebbe «gettare 
sabbia nell'ingranaggio del­
la crisi », mentre il repub­
blicano Mammì ha repli­
cato che, sull'aborto non 
si creeranno problemi di 
maggioranza e minoranza 
in quanto si sono create 
maggioranze diverse sui 
singoli articoli della leg­
ge, in ogni caso, nono­
stante l'assenza del capo­
gruppo , socialista a que­
sta riunione, i socialisti 

si sono dichiarati disposti 
a porre il voto di fidu­
cia, in caso di ripresa 
della discussione parla­
mentare_ 

La riunione dei rappre­
sentanti dei gruppi parla­
men tari si è riconvocata 
per mercoledì 14_ La legge, 
dunque, è bloccata per 
tutta la durata della cri­
si di governo, e le . prese 
di posizione del PCI han­
no un unico risultato: il 
PCI punta a presentarsi 
come un partito serio e 
costruttivo, che garanti­
sce alle donne una rapida 
approvazione della legge, 
qualunque ne sia il con-
tenuto. . 

Meglio, cioè, per i revi ­
s ionisti, una legge che apre 
alcuni" spiragli alle donne, 
alcune possibilità di sot­
trarsi all'aborto assassino, 
a prezzo di rinunciare al­
la propria libertà di scel­
ta, a prezzo di ricostrui­
re il rafforzamento del po­
tere clientelare dei medici. 
In generale, nella prossi­
ma fase, il tema dell'abor­
to sarà uno dei tanti com­
plicati fattori degli equi­
libri tra partiti, tenderà 
a perdersi nei meandri 
della crisi, secondo la vo­
lontà della DC, dei socia­
listi, del PCI. II movimen­
to delle donne ha tutta 

l'intenzione, invece, di riap­
propriarsi delle piazze, di 
riaffermare i propri obiet­
tivi, di crescere e di vin­
cere sull'aborto. La cadu­
ta del governo ha blocca­
to la approvazione della 
legge ; la lotta è ancora 
tutta aperta_ Sia che si 
vada verso un referendum 
sull'aborto, sia che si fac­
ciano le elezioni antici­
pate, il movimento delle 
donne riempirà con la 
propria iniziativa di lot­
ta questa fase di «vuoto» 
legislativo. Fin dalla pros­
sima settimana si preve­
dono manifestazioni, as­
semblee nelle scuole, vo­
lantinaggi e comizi nei 
quartieri , a partire dalla 
giornata di martedì 13. 
In questa ripresa della lot­
ta, la spiegazione dei nuo­
vi termini della proposta 
di legge, la continuazione 
della lotta contro i medi­
ci reazionari, lo sviluppo 
del movimento dei consul­
tori, della pratica dell'a­
borto , dell'aborto terapeu­
tico, costituiscono dei nuo­
vi passi avanti nell'auto· 
nomia del movimento. Di­
re nelle piazze il proprio 
rifiuto alla nuova propo­
sta di legge, battere l'ideo­
logia revisionista, precisa­
re le parole d'ordine sull' 
aborto fino a definire una 

propria proposta di leg­
ge; su tutti questi terre­
ni il movimento delle don­
ne può crescere e con­
frontarsi di nuovo, nelle 
manifestazioni di piazza, 
con tutta la sua contro­
parte istituzionale. Il 13 
sarà una giornata di mo­
bilitazione in molte cit­
tà. Una mobilitazione che 
continuerà per tutta la 
settimana. il movimento 

L'ULTIMO EPISODIO, l'ARRESTO DEL COMPAGNO CLAUDIO PIUNTI 

non -si subordina all'an­
damento con traddi ttorio 
della crisi di governo, riaf­
ferma e moltiplica i pro· 
pri obiettivi e le propri.! 
scadenze autonome_ Il pro­
blema dell 'aborto non può 
essere materia di contrat­
tazione dentro la CriSI, 
elemento dei calcoli elet­
torali dei parti ti. Sull 'a­
borto si sono pronunciate 
le donne. e ancora più 

chia ramente si pronunce­
ranno nei prossimi giorni. 

Da parte dell'UDI, in un 
comunicato che ribadisce 
l'opposizione al referen­
dum e alle elezioni politi­
che anticipate, vi(!ne l'an­
nuncio di una manifesta­
zione a Roma, per feb­
braio, per "chiedere lavo­
ro, fine della marginaliz­
zal.ione, emancipazione » . 

A San Benedetto una "campagna" dei 
carabinieri contro la militanza dei giovani 
Si cerca di ricreare il clima del '72: intimidazioni, minacce, processi, denunce anche ad una squadra democrati­
ca di rugby - Vietato nei g'iorni scorsi un comizio di Lotta Continua - Stamattina manifestazione 

S. -BENEDETTO, IO -
Il compagno Claudio Piun­
ti, conosciuto come « iiI lat­
taro» (tutti se lo ricorda­
no ogni mattlina da qual­
che anno alle cinque 'a di­
stribui're il latte), è in ga­
lera con l'accusa di avr.re 
sfasciato due bacheche 
(una del MSI e una de'Ila 
DC) in Acquaviv·a P ÌlCen a. 
A!lcuni giorni prima ben 
dodici compagni . di Lotta 
Continua e uno del Pdup 
erano stati interrogati, uf­
ficialmente come testimo­
ni, per l'incendio de1l'auto­
mobile di un fascista, ri­
vendi'cato da una fantoma­
tlica organizzaz.ione, ·Paill 
(proletaTi armati in lotta). 
In realtà il procuratore 
Mandrel'li aveva usato un 
tono ·intimidatorio e aveva 
fatto domande da imputa­
ti 'ai compagni: tema dea' 
interrogatorio: chi aveva 
scritto un vdlantino lìirma­
to Lotta Continua e Pdup 
che secondo i OC presenta­
va analogie letterarie e 31-
cuni eProri di battutura si­
mdi a quello con oui i Pail 
avevano rivendicato l'incen­
dio. Poi arrivano dieoi 
comunicazioni giudiziarie 
contro compagni e giovani 
per una risposta antifasci-
9ta di massa ad alcuni ag­
guati notturni tesi dari fa­
scisti ai compagni ncl. cor­
so del'estate. l,I giorno do­
po ancora il questore di 
Ascoli Piceno vieta per ben 
due volte una manifesta­
zione indetta da Lotta Con­
tinua, per 'la scarcerazione 
di Olaudjo, la prima per il 
non rispetto dei tre giorni 
di preavviso, la seconda 
per ordine pubblico, con 
motivazioni di questo ge­
nere: " il tema della mani-

festazione: arresto di Piun­
ti Claudio potrebbe essere 
pretesto per attaccare l'o­
perato dell'autorità giudi­
'ziaria e delle forze dell'or­
dine, per atti legittimamen­
te posti in essere con gra­
ve pericolo di reazione da 
parte dell'opinione pubbli­
ca e moventi politici di op­
poste tendenze », e ancora 
«considerato che attraver­
so volantini, ciclostilati, vie­
ne svolta attività provoca­
toria, e sobillatrice, viste 
le denunce e i provvedi­
menti adottati dall'autorità 
giudiziaria contro elementi 
appartenenti a detto movi­
mento, (cioè Lotta Conti­
nua), per vari reati, ecc ... » 

Iepj infine arrivano ' al­
~re denunce: alcuni giovani 
della « Stella Rossa », una 
squadra di rugby di giova­
ni democratici, vengono de­
nunciati per essersi rifiuta­
ti di giocare una partita 
con la Fiamma, squadraccia 
di picchia tori del MSL La 
squadra è già sl'ata espul­
sa dal campionato, queste 
denunce sono il -tentativo 
di farla sciogliere. Accanto 
a questi fatti, ci sono inti­
midazioni di vario genere_ 
A1cune notti fa, mentre un 
gruppo di compagni stava 
attaccando manifesti, i CC 
gli sono piombati addosso 
con le armi minacciandoli 
e identificandoli. Inoltre il 
maresciallo ha stilato una 
ridicola relazione in cui di­
ce che uno di questi com­
pagni ha confessato di ave­
re sfasciato le bacheche, 
perché quando il maJrescia1-
lo gli ha detto: « sei stato 
tu a sfasciare la bacheca », 
l'I compagno è impallidito! 

Vengono fatti girare a 
bella posta pettegolezzi, 

Gli studenti dell'lPSIA di Nuoro, con 
l'occupazione del'la scuola, ottengono 
il quarto e quinto anno 

NUORO, lO - Gli stu­
denti dell'l'PSIA di Nuoro 
hanno vinto: i-I Ministero 
d~\!la P .L ha concesso, con 
decorrenza immediata, 'l' 
apertura del 4° e S° anno 
per <corsi di elettromecca­
nici, operatori chimici, con­
gegnatori meccanici ed ap­
parecchia·toTi elettronici. 

La ripresa delle lezioni 
nelle scudle em corrisposta 
con la ripresa della ,lotta 
dura; infatti gli studenti 
dell'lPSIA di Nuoro, appe­
na tornati a scuola l'aveva­
no occupa'ta; organizzando 
autonomamente la di<:latti-

ca, con l'appoggio dei pro­
fessori democratici, discu­
tendo sui programmi, sul­
la ,loro trasformazione_ 

L'anticipazione della set­
timana nazionale di lotta 
come si è visto, ha .dato i 
suoi frutti; questa nuova 
vittoria rinnova lo slancio 
e la fiducia nella lotta e 
ncl.le possibilità di vittoria 
definitiva; con questa con­
sapevolezza gli -studenti di 
NUOTO si preparano a'lqe 
prossime scadenze, discu­
tendo e organizzan<:lo la 
settimana di lotta e la par­
tecipazione alla manifesta­
zione nazionale a Roma. 

che 'i'n un paese hanno un 
ri.lievo notevole, come mez­
zo di pressione e come ten­
tativo di ,isolare i giovani e 
le 'forze rivoluz,ionarie . 

III clima ohe si cerca di 
ricrear,e è quél'lo dell'estate 
72, quando con trenta man­
dati di cattura, le intimida­
:l!ioni più pesant,i e le ca-

lunnie più ridicole, si ten­
tò di gettare l'intero paese 
nella paura_ 

L'attacco di oggi è diret­
to non solo al nostro par­
tito, ma ai giovani, che con 
la loro militanza di massa 
(numeri'camente senza pre­
cedenti). dal terreno del'!' 
ant·ifascismo a quello po-

RIFORMA DELLA SCUOLA 

litico genera'le, fino allo 
sport, a'l'Ie comunicazioni 
di massa, (c'è da un mese 
una radio loca11e, fatta da 
giovani, che funziona e ohe 
trasmette musica anticon­
formista, interviste, servi­
zi sui problemi dei giova­
ni), stanno portando un 
vento nuovo nella politica, 

T utti i partiti d'accordo a 
mantenere le scuole ghetto 
e la selezione? 
la posizione del PCI fa intravvedere un compromesso 

ROMA, IO - Sono state 
rese note suHa stampa (ve­
di l'Unità de'lI'8--1-76 pag_ 2) 
le mdicazioni del Comitato 
ristretto per la riforma del­
la scuola secoTl'dall"ia, che 
andrebbero in discussione 
eni(ro il mese alla Commis­
sione Publ:Xlica Istruzio'ne 
della Camera. 

Non sono no1li. elementi 
sufficienti per dare ora 
una varutazione articolata 
de'Ile proposte di questo 
comitato, ma sulle loro 
principali caratteristiche 
espI1imeremo il nostro gi-u­
dizio in un a.rticolo che 
verrà pubbllicato nei pros­
simi giorni. Intanto si pos­
sono fare aloune osserva­
zioni immediate_ 

l. Pur permanendo gros­
se divergenze tra qe varie 
forze pdlitJiche si profilla 
un compromesso su una 
proposta di ristrutturazio­
ne complessiva della scuo­
la. I princ1pali obietti'Vi so­
no: quello di separare in 
modo marcato il livello del­
l'obbligo (che v.iene esteso 
a 16 anni , ma che rimane 
selettivo); que.lJlo di aumen­
tare le divisioni tra gli stu­
denti introducendo un gran 
numero di indirizzi di stu­
dio e legando all'indirizzo 
seguito ,la possibi'lità di 
iscriversi a questa o quel­
la facoItà (scompare così 
la 'liberalizzazione degli ac­
cessi all'Università); ren­
dendo più severo iiI con­
trollo a'ttr-averso esami più 
d~fficili e scl.ettivi (tre scrit­
ti con commissione es;(erna 
all'esame eli maturità). 

InfÌ1ne si ribadisce l'esi­
stenza dei CFP come scuo­
la ghetto per la maggioran­
za dei proletari. 

2. Un impitgo più flessi­
bile del personale docente 
dovrebbe permettere una 
riduzione dell'occupazione 
in rapporto al numero de­
gli studenti; i'l controllo sufi 
persona,le docente dovreb­
be essere acoresciuto. 

3. La subordinazione dei 
contenuti e dei piani di 
studio ai progetti di ri­
strutturazione dell'appara­
to produttivo della bor­
ghesia verrebbe garantita 
in modo più efficace e con 
strumenti più elastici. 

Traspar'e la volontà co­
mune a tutti i settori par­
lamentapi di ricostruire un 
canale privilegiato, drasti­
camente ridimensionato (la 
scuol:a media superiore) e 
lI!I1'area di dispersione e di . 
frantumaZlione delle masse 
proletarie (la formaziont! 
profesSionalle). 

Arri\'a così a un muta­
mento cruciale lo scontro 
che ha contrapposto negli 
ultimi hanni le masse dei 
giovani ndla scuola - e 
non solo loro - ai vari 
governi democristiani, al 
rninistro Malfatti, che in 
essi ha rappresentato la 
continuità di un disegno di 
ristrutturazione anti-oper-a­
ia <:Ielila scuola perseguito 
con rutti gli strumenti che 
la centralizzazione den'ap­
parato dello stato, e quello 
della Pubblica lst.ruzoione 
in particolare, mette in ma­
no al governo. 

Secondo l'articolo deH' 
Unità «.1 Comitato ristret­
to ha svolt.o un 'lavoro se­
rio e positi'Vo, che ha con­
senti'to m molti casi di av­
vicina.re .Ie posizioni di par­
tenza ». E 'non c'è da dubi­
tare che le posizioni di DC 
e PCI si si'ano avvicinate, 
con la buona volontà di ar­
rivare a una posizione co­
mune di opposizione frbn­
tale ai contenuti, agli obiet­
t<ivi, alla volontà e ai biso­
gni che le lotte nella scuo­
la - degli studenti soprat­
tutto - hanno espresso in 
questi anni. 

E' compito urgente deUe 
ava·nguardie promuovere 
un dibattito di m 'assa nelle 
scuole su questo progetto 
di riforma, fare in modO' 
che gli studenti, gi'Ì inse­
gnanti ecc. si pronuncino 
rispetto ad esso, sui singo­
li punti come sull'insieme_ 

Nella mOZiione approvata 
dalla assemblea nazionale 
degli studenti professiona­
N di dicembre è affermata 
la vruorrtà di non consenti­
re l'approvazione parla­
mentare di un progetto di 
legge sUlla ;riforma della 
scuola in opposizione alla 
volontà degli studenti ed è 
proposta 'la convocazione 
di una assemblea naz,ionale 
di délegati di tutto il mo­
vimento degli studenti: 
questa può essere - e in 
questo senso le avanguar­
die devono lavorare con 
determinazione - un mo­
mento di verifiioa e di ul­
teriore crescita <:leI movi­
mento sui propri obiettivi. 

e sono guardati con atten­
zione ed interesse da tutti 
i proletari. 

In paese la manovra dell' 
isolamento e della paura 
non sta passando. 

Si stanno raccogliendo a­
deslÌoni per la scarcerazio­
ne del compagno Claudio, 
di protesta contro il divie­
to di manifestare e di ade­
sione ad una manifestazio­
ne che è stata indetta per 
domenica mattina. 

NeNa giornata di oggi 
s i raccoglieranno le ade­
sioni di gruppi di prole­
tari, organismi di massa 
giovani·li, compagni. Ci so­
no già le adesioni di sin. 
dacalisli e varie organizza­
zioni: Lotta Continua, Pd­
up, Cristiani per il sociali­
smo, S tella Rossa rugby. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

CIVITAVECCHIA 
CIRCOLO OTTOBRE 

Martedì 13 alle ore 18 il 
c ircolo ottobre organizza 
uno spettacolo al teatro 
Traiano, con Martin Joseph 
- Corrado Sannucci - Fran­
cesco De Gregori. 

S_ BENEDETTO 
CIRCOLO OTTOBRE 

Mercoledì 14 ore 21 spet­
tacolo con Corrado San­
nucci e Francesco De Gre­
gori organizzato dal circo­
lo ottobre all'Hotel Relax , 

Il compagno Giuseppe 
Sferruzza è pregato di 
mettersi immediatamente 
in contatto con la sede di 
Reggio Emilia (telefonare 
a Willer 49266). 

TARANTO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Domenica Il ore 16 via 
Giusti S, attivo provincia­
le su occupazione e licen­
ziamenti. 

ROMA 
COORDINAMENTO CITI A­
DINO DEI DELEGATI DEI 
CORSI ABILITANTI 

Lunedì 12 ore 20 alla 
Casa dello Studente, via 
De Lollis. O_d.g.: partecipa­
zione alla manifestazione 
sindacale del 16 gennaio. 
Contro lo slittamento de­
gli esami. Organizzazione 
di base contro la selezione. 

Domenica 11 - Lunedì 12 gennaio 1976 

LETTERE 

Per chi voteremo? 
La crisi di governo, al di 

là di i-mprobabiH soluzion i 
come un rimpasto o un 
monocolore D.C. , pone con 
forza il prolJlema delle eIe­
zioni anticipate. Non ci so­
no dubbi che si tratterà di 
una tornata elettorale deci­
!>iva che potrà segnare la 
fine del regime de mocri­
stiano e l'inizio di un nuo­
vo corso governativo e isti­
tuzionale. Per questo moti­
vo Le. deve porsi fin da 
subito il problema di come 
affrontaTe questa scaden­
za. 

Il giornale, nell'editoria­
le di martedì 6, invita a ria­
priTe la discussione sulla 
nostra tattica elettorale 
nel modo più ampio. lo 
voglio estendere questa am­
piezza a talI punto da pro­
spettare e mettere in di­
scussione la presentazione 
a~le elezioni del nostro par­
t'ito. Dalle giornate dell'a­
prile 1975, al 15 giugno, ma 
soprattutto in questo au­
tunno-inverno il movimento 
di classe ha fatto dei- passi 
avanti determinanti: la lot­
riduci bile contro la ri­
rinuncial:Yile contro la ri­
strutturazione, la mobilità 
e i licenziamenti, la consul­
tazione sulle piattaforme 
contrattuali e lo sciopero 
generale del 12 dicembre, 
il movimento dei disoccu­
pati organizzati, quello de­
gli iscritti ai corsi abilitan­
ti e la mobilitazione di tut­
to il pubblico i'mpiego, le 
lotte studentesche e la co­
struzione dei consig'l'i dei 
delegati, l'autoriduzione, la 
lotta per la casa, la mobili­
tazione dei soldati e la gior­
nata del 4 -dicembre, il mo­
vimento delle donne. 

[,n tutte queste lòtte, 
in moltissimi dei loro 
obiettiyi è presente una 
chiara rivendicazione di 
potere operaio e popolare 
c crescono le prime for­
me cii un'organizzazione di 
mas-<;a adeguata a creare, 
sostenere e realizzare que­
sto potere. Le., con tutti 
i suoi limiti, cost1tuisce la 
direzione politica di questo 
processo in cui si eviden­
ziano e si a"""rofondiscono 
i contraS'N fra la li-nea ri­
vO'luzionaria e . quella revi· 
sionista di fronte alla cri­
si e strati sempre più lar­
ghi di proletariato vengono 
conquistati al'la prima. 

L'ulteriore crescita delle 
lotte che hanno caratteriz­
zato questi mesi dovrà se­
gnare lo scontro elettora,le 
e dovrà rappresen tare con 
i suoi obiettivi, la base ma­
tel'iale del nostro program­
ma e della nostra campa­
gna. 

Ris'petto a quandO' for­
mulammo !'indicazione di 
voto al PCI, ,la situazione 
di classe è profondamente 
mutata in meglio. Al lora 
perché non proiettare la 
forza che oggi la 'linea ri· 
voluzionaria esercita fra le 
masse, anche sul terreno 
secondario, ma importante 
delle istituzioni? Perché 
non dire ai proletari in lot­
ta per la ca'sa a Palermo, 
ai disoccupati organizzati, 
a i soldati, di votare ·per il 
proprio programma, di vo­
tare per se 'stessi, di votare 
per l'autonomia di classe? 
lo mi sono chiesto spesso 
se la presenza di una pic­
cola pattuglia di rivoluzio­
nari in parlame nto avrebbe 
aiutato la carmpagna s-ull') , 
MSI fuori~eo~e , la battaglia 
contro 'le 1eggi II-iberticide, 
la lotta dei soldati contro 
il regolamento Forlani, la 
campagna per la Iibera'liz­
zaZ'ione e la gratuità dell' 
aborto. La risposta è stata 

affermativa. 
Non si tralla secondo 

me di pensare di entrare 
nel futuro governo di sini­
stra con l'illusione di im­
porgli dall'interno un pro­
gramma «revisionista illu­
minato" e neppure di am­
ministrare burocraticamen­
te il proprio voto rivolu­
zionario anche sul piano 
parlamentare_ Si tratta in · 
vece di favorire , anche u­
sando questo mezzo, la 
crescita del movimento, la 
sua s pinta a costruire nei 
"ingoli luoghi di scontro di 
classe gli organismi del 
proprio potere_ 

Ma c'è un 'altra conside­
razione che è necessa·rio 
fare_ L'obiettivo tattico al 
quale lavoriamo da anni, 
quello dell 'imposizione di 
un governo di sinistra ine­
vitabilmente egemonizzato 
dal PCI, è prossimo a rea­
lizzarsi. Ora dobbiamo pre­
vedere se la fase che si 
aprirà sarà breve e preci­
piterà subito verso lo scon­
tro frontale o se invece 
avrà tempi più lunghi . E 
soprattutto dobbiamo dire 
quale delle due alternative 
è più uti le al rafforzamen­
to del fronte proletario e 
all'indebolimento di quel­
lo borghese e per quale 
delle due noi lavoriamo. lo 
credo che dovremo lavora­
re per la seconda e allora 
una rappresentaza par­
lamentare rivoluzionaria, 
per quanto piccola, che 
svo lgesse un'azione di con­
dizionamento e di opposi-

zione al futuro governo 
favorirebbe la reale e de: 
cisiva opera di condiziona_ 
men to c opposizione delle 
masse. 

Un'ul tima considerazio­
ne. L'obiettivo tattico del 
governo di sinistra non è 
meccanicamente legato al­
l'indicazione di voto al 
PCI! La seconda è solo 
un'articolazione contingen. 
te de'I primo che può mu­
tare con il mutare della 
situazione cii classe . 

E' per questi motivi e 
fion per l'ulteriore spo­
stamento a destra del PCI 
che si può prospettare una 
nostra presentazione alle 
elezioni. Lo spostamento a 
destra del PCI nella sua 
marcia di avvicinamento 
al governo era scontata. 
Sta al movimento e a hai 
condizionarla, rallentarla 
rovesciarla parzialmente' 
sul terreno principale del: 
lo scontro di classe prima 
di lutto ma anche, perché 
no, su quello parlamentare 
dove oltretutto il PCI è 
molto sensibile. 

Se questo discorso sche­
matico e parziale ha un si­
gnificato si possono pren­
dere in considerazione al­
tri problemi grossi e di 
difficilissima soluzione co­
me quello della possibilità 
di creare un · cartello elet­
torale con altre forze del· 
la sinistra rivoluzionaria e 
su quale programma_ 

I! compagno Sandro, 
soldato del 9° Arti­
glieria di Foggia 

S.ciopero autonomo 
di 24 ore 
al Policlinico di Roma 
La piattaforma decisa dall'assemblea 
dei lavoratori 

ROMA, II - Si è svol­
to ieri uno sciopero au­
tonomo qi 24 ore dei la­
,"oratori dell'ex PoliclinÌço 
universitario con la par­
tecipazione di una parte 
dei lavoratori ospedalieri 
sulla piattaforma che pre­
vede: 36 ore settimanali 
per tutti; un aumento di 
100 mila lire in paga base 
per tutte le categorie ope­
raie (che solo in minima 
parte andrebbero a copri­
re il recupero salàriale che 
avviene con gli straordina­
ri); 14° mensilità e au­
mento al 6 per cento de­
gli ' scatti biennali; aboli­
zione degli straordinari; 
immediato aumento dell' 
o rganico, dando la prece­
d enza agli ex cambi e agli 
allievi infermieri nell'Od­
do Casagrande; applicazio­
ne immediata della parte 
normativa del contratto 
del 1973; immediata attua­
zione dei passaggi all'En­
te ospedaliero come previ­
sto dalla legge 200 ed e­
stensione dei criteri di ap­
plicazione a tutti gli ospe­
dalieri; riconoscimento 
delle mansioni svolte e im­
mediata istituzione dei cor­
si di qualificazione e ri­
qualificazione; rispetto al 
criterio della rosetta per 
l'assegnazione dei posti 
resisi vacanti~ immediata 
apertura del nuovo nido 
e costruzione di altri se­
condo le esigenze del per­
sonale; totale gratuità del-

le prestazioni ambulatoria­
li; centralizzazione delle 
accettazioni per e liminare 
le raccomandazioni ed i 
deposi ti lazzareto; aboli­
zione della libera profes­
sione dei medici; requisi­
zione delle cliniche priva­
te_ 

Ques ta lotta è partico­
larmente importante per­
ché mette in campo la 
forza e il programma dei 
lavoratori del Policlinico 
in un momento in cui le 
tradizionali difficoltà del 
movimento degli ospedalie­
ri romani rendevano diflìci­
le una lotta di attacco con­
tro le condizioni di sfrut­
tamento in cui s i lavora 
negli ospedali della città 
e contro una politica ri­
formista-sindacale tesa a 
far p~gare ai lavoratori 
i cos tI della ristru ttura­
zione sanitaria. Si rende 
necessario, a questo pun­
to, un collegamento con 
gli altri ospedali della cito 
tà, perché la lotta si allar­
ghi e sia vincente proprio 
mentre sindacati e regione 
intendono andare a una 
applicazione riduttiva del 
già miserabile contratto di 
lavoro, scaduto da più di 
2 anni e per impedire l' 
isolamento di questa lot· 
ta cosi come si ei-a cerca­
to, da parte sindacale, di 
fare nello scorso anno 
durante la dura lotta per 
la regionalizzazione del 
policlinico universitario. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di LECCO 
Compagni di Torino 2 

mila; Per un lavoro 20.000; 
Catelli 5_000; Luigino 1.500; 
I militanti della sezione 
75.500_ 
Sede di MATERA: 

Compagni di NOVASIRI­
Scalo 21.000; Mario 10.000; 
Impiegato SIP 5_000; Te­
resa 5.000; Angelo 4.000; 
Duilio LOOO; Vendendo car­
toline 1.700; Gianni 3_000; 
Lavoro col ciclostile 3.310; 
Carmelo 2_000_ 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mirano Scorzé : 
Mauro 2.000; Betti 1.500; 
Walter operaio Fiarm 5 
mila AI bar: Bruno 500; 
Lele 500; Maurizio 5.000; 
Dino 5.000; Wimma 5.000; 
Marcello 1.500; Amici di 
Carlo 1.300; Vendendo ma­
nifesti 2.700_ 

Sez. Mestre: Klaus e Te­
resa 20.000; Marcello 5.000_ 

Sez. Oriago: Mauro 500. 
Sede di LATINA 

Sez. Cisterna: i compa­
gni 18_000. 
Sede di ROMA 

Sez. Magliana: Osmano 
5.000. 
Sede di VERONA 

Partigiano Bin 10.000; 
Paolo 2_000; CPS Maffei 
1.000; Serena 1.000; Paolo 
B. 500; Raccolti ad una 
cena 7.000; Vendendo il 
giornale 4.000; Nucleo con­
troinformazione 9.000. 

PeriodO' l / l - 31 / 1 

Sede di MILANO 
Sez_ Cinisello: Franco Al ­

fa 5_000; Maria 5_000; Toni 
3 .000; Enzo 3.000; Gianni 
1.000; Luciano 700; Aldo 
500; Lino 500. 

Sez_ Sempione: Nini 5 
mila; Vendenùo il giorna­
le 1.200; Enzo Mari 5.000; 
Giorgio 1.000; CPS Roma­
na: Angela 5.000 ; Nucleo 
Ticinese 'i0_000; T nsegnanti 
22 .000. 

S ez. Sesto S. Giovanni: 
raccolti dai compagni ad 
una cena 32.000; Mauro 
1.500 ; Bruno 2_000 Marian­
gela 1.000; Insegnanti 42 
mila; Vendendo il bollet­
tino operaio 4.500; Mam­
ma di Ambra 1.000_ 

Sez. Lambrate: Operai 
Standa Viale Montenero 
5.000; Nené 10.000; Gian­
ni 3000. 
Sez_ Rhò: compagni di 
Pregnana 4.000; Studenti 
Mattei in ricordo di Pie­
tro Bruno 15.000. 

Sez. Monza: compagni 
Verano 14.000; Raccolti a 
fine anno 6_000; Bistecchin 
5.000; Luigi 3.000; Enzino 
2 .000. 

Sez_ Sud Est: Nucleo 
progetti Saipem 100.000; 
Nucleo chimici 90.000; Nu­
eleo fabbriche 20_000; Nu­
cleo sociale 40_000; Luca 
Pdup 2.500; Daniela 2.000; 
Compagni laborat0ri 1.500; 
Compaqni Anic Il.000; Da-

rio 1.300; Giulio 1.200; Per 
la nascita di Fabio 10.000; 
Giuseppe 500; Guido d~ 
Roccella 1.000; NicoJa ' dI 
Bigongi 1.000; Cosimo di 
Bigongi 1.000; Mario e En­
zo di Bigongi 850; Nazare­
no per il compleanno 2 
mila; Antonio 3.200; Ven' 
dendo il giornale in fab· 
brica a 3.000 lire al me­
se 4.650. 

Sez. Bovisa: Adriana 30 
mila; Maurizio 10.000; Ro­
sario 8.000. 

Contributi individuali: 
Antonietta Velletri 2 

mila; Antonio - Parigi 21 
mila . 

Totale 896.610; Tot. pre­
cedente 3.186.000; Totale 
complessivo 4_082.610_ 

Elenco tredicesime 
Sede di FORLI' 

Gloria e Umberto 100 
mila. 
Sede di VENEZIA 

Sez. Mirano Scorzè: Fla· 
vio 25.000; Betti 3.000-
Sede di MILANO 

Operaio Standa 10.000; 
Mimmo 10.000; Un com­
pagno 100.000; Gino 5_000; 
Bambino 10.000; Sez. Lim' 
biate 81.500. 

Sez. Bicocca: 50.000-
Sez . Bovisa: Rosario 35 

mila; Pino 15.000_ 
Totale 444.500; Tot. pre· 

cedente 15_843_000; Totale 
complessivo 16.287.500. 
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Domer'liica 11 - Lunedì 12 'gerr.naio 1976 LODA CONTINUA - 3 

A colloquio con gli operai 
--------------~------.--------~~----~ 

che da 4 Singer di Leinì la 
. 

mesI occupano 

"Da quando gli operai si organizzano e chiedono 
loro bisogni il governo è sempre in crisi" • 

I 
Un iungo elenco di trattative e incontri a vuoto; questa è stata la linea sindacale 
per tog'l'iere l'iniziativa di lotta agli operai - Quali sono stati gli errori - La paura 
dei padroni e del sindacato all'unità degli operai Singer con gli operai Fiat - Diver­
se opinioni suUa requisizione - c( Era proprio ora che il governo Moro cadesse: era 
il simbolo di quel piano a medio te'rmine che dirottava miliardi ai padroni e indebo­
liva la classe operaia )) 

TORINO, 10 - Intervista con alcu­
ni operai della Singer. 

1. DELEGATO 

Eravamo tornati da Roma con delle 
prospettive, s'em'brava che la solu­
zione fosse vicina, dopo il molto tem­
po perso per volontà del governo, che 
aveva impegnato la Tegione alla ri­
cerca di un acquirente privato, senza 
naturalmente riuscire a trovarlo. 

A 'Roma, nell'ulllimo incontro, ci 
erano state presentate le famose 
« prospettive Fiat » di cui tanto si par­
lava. La soluzione del problema Singer 
ci è già stata prospettata tante di 
quelle volte che a questo punto do­
vremmo già essere tutti dentro la 
fabbrica, mag·ari t'riplicati di numero, 
a lavorare. Certo che le prospettive 
offerte dalla Fiat erano inaccettabili: 
garantiva il posto di lavoro soltanto 
ad un quarto dei l'avoratori, escluden­
do le donne, e bisognava passare pri­
ma attraverso i licenziamenti. 

Sembrava invece accettabile, non 
come soluzione completa la propo­
sta della Bosco e Coc(,iis, che dava 
lavoro a 600 lavoratori nef.l'ambito del 
settore el'ettrodomestici. L'ambito del 
settore 'CIegli elettrodomestici è per 
noi mO'lto importante, non perché dia 
d~lJ.e grosse garanzie sul piano deW 
occupazione, ma perché ci permette 
in tempi non eccessivamente lunghi 
di rientrare in fabbrica e di riprendere 
il controllo della produzione e even­
tualmente anche di una ristrutturazio: 
ne. 

Noi tutti abbiamo gridato: 
({ ~Via il gove-rno Moro }) 
questa crisi è pos'itiva 

Adesso c1è la crisi di governo: noi 
temiamo che l'e discussi'Oni fra le 
"forze poliN'che» di'll'entino priorita­
rie sui reali interessi del paese. Que­
sta crisi di governo potrebbe signifi­
care per noi un ulteriore rita'r'CIo nella 
soluzione della nostra vertenz·a. Men­
tre sul piano generale sono convinto 
che la crisi sia una cosa positiva, per­
ché non si potevano aocettare le so­
luzioni del pi.ano a medio termine, so­
prattutto per come venivano dirotta­
ti i fiumi di miliardi e per il "pa'C­
chetto » che faoevano a noi lavorato­
ri, che venivamo allontanati dalle fab­
briche e geti,ati i,n una situaziO'ne pa­
rassita'ria con la · cassa inte.grazione 
superspeciale: l'obiettivo finale è na­
turalmente quello di indebolire la no­
stra organizzazione. 

Ades'so dobbiamo intensificare le 
nostre iniziative di lotta a cominciare 
da una assemblea a'Perta lunedì, dove 
come consiglio di fabbrica intendi'amo 
proporre la requisizione della fabbri­
ca da parte dell'ente locale; come 
metodo di lotta per solflecitare l'in~ 
tervento del'la Gepi. 

Tempo fa io ero ·contrario a questa 
soluzione, perché penS'avo che allon­
tanando troppo presto i padroni ame­
/'Iicaoi, noi lavoratori non potevamo 
più usufruire della cassa integrazione· 
Soprattutto tempo fa avevamo la spe­
ranza di non cadere sotto I~ gestione 
della Gepi. 

Sulla questiione di un possibile in­
tervento del'le partecipazioni statali 
c'è da sott011neare che nOii ci siamo 
trovafi non solo di fronte all'o.pposi­
zione del governo, ma anche a quello 
delle sinistre e dello stesso sinda­
cato, che non vuole che le partecipa­
zioni statali intervengano in settori 
di -targa consumo come il nostro . 

In questa situazione è illusoriO' spe­
rare nell"intervento delle partecipa­
zioni statali: non ci resta che la Gepi : 
la requisizione da parte del comune 
sarebbe un grosso passo ·in avanti, 
per potere deftinire questo « consor­
zio di produttori • per potere rientra­
re i tempi non troppo lontani dentro 
la fabbrica, e riorganizzarci per le no­
stre lotte. 

Adesso che è partita la procedura 
dei licenziamenVi, quando verremo 
convocati all'Amma, faremo di qu'e­
sto momento una tappa della nostra 
lotta: con una mobvlitazione massic­
cia dl tutti gli operai. Abbiamo anche 
in programma, per la prossima setti­
mana, di pres'idiare Porta Nuova. So­
prattutto voglilamo dare un grosso ap­
porto alla manifestazione del 15, po­
nendo al centro dell'attenzione il pro­
blema delfoccupacione. 

Per i'l 14 siamo di nuovo convoca­
ti a Roma: ma non ci aspettiamo as­
solutamente niente da questo incon­
tro. 

Probabi'lmente useranno la crisi di 
governo per rimandare ancora uri·a vol~ 
ta la so1uzione dei nostri problemi. 
Noi tutti n~i cortei abbiamo gridato 
«va fa un cu'lo governo Moro" e 
se facciamo una valutazione seroia di 
che cosa il governo ha fatto nei con­
fronti dei lavoratori e ne'i confronti 
dei padroni, questa crisi è certamente 
positiva. Speriamo che attraverso 
questa crisi e altre cris'i di governo, 
si raggiungano equilibri diversi più 
favorevoli ai lavor&tori. Il 15 giugno 
ha dato un'indicazione ch'iara in que­
sto senso. 

Ci hanno fatto fare prima 
16 km. e poi 100 metri: 
ma l'obiettivo non era 

quello giusto 

2. DELEGATO 

lo fin dalfinizio sono stato un po' 
pess'imista su una soluZ'ione positiva 
de'l'la nostra lotta. Innanzi tutto per­
ché la nostra lotta è stata sempre iso­
lata rispetto a situazoion'i di altre fab­
briche e anche gli obiettivi erano sba­
gliati. 

Infatti, inveoe di individuare come 
contro-parte quel potere che per tren­
t'anni ha potutO' usare la classe ope­
ra'ia come ha voluto, g~i obiettivi della 
nostra lotta sono stati indirizzati male. 
La prima manHestazione, queHa di 
H3· k-m, .. dòveva essere -di'rettEl ''> Verso 
un obiettivo che da subito mettesse 
in chiaro che l'a nostra controparte 
erano il governo e il padronato, ma­
gari andando a presi'CIi'are la prefet­
tura che a f.j'll'~lIo piemontese rappre­
senta il governo· La regione invece 
non ha nessun potere di decidere per 
i nostri proIJlemi, al più può schierar­
si al nostro fianco per la difesa del 
nostro posto di lavoro. Invece tutta 
la nostra lotta ha sempre avuto come 
controparte la regione: era I e'i che 
ç>rendeva in mano la gestione deHa 
lotta della &inger. 

Questa è secondo me una cosa sba­
gliata, perché significa perdere l'au­
tonomia del'la gesttone della lotta da 
parte del consigl'io di fabbrica e da 
parte de'i lavoratori. Gli errori si sono 
ripetuti anche nelle succes·s;ive ma n'i' 
festazioni: quando siamo andati a Ro­
ma, Invece di essere col'lègati con gli 
altri lavoratori del'le altre fabbriche, 
e non solo qUe'JIIe messe in casSa in­
tegrazlione o chiuse da'i padroni., ma 
anche queHe che oggi lavorano an­
cora, la F'iat in primo luogo, eravamo 
solo noi d~fila Singer, con i compagni 
della Hebel, deHa Barone, tutte p'ic­
cole fabbriche oocupate contro i li­
cenziamenti. AHa manifesta2)ione na­
zionale di MHano si è ripetuta anco­
ra lo stesso tipo di gestione deHa 
lotta: a Milano ci hanno fatto fare so­
lo cento metrli di corteo. NeH'urltima 
manifestazione poi, invece di anda­
re a presliedere la prefettura siamo 
andati di nuovo alla regione, . dove li­
bertini si impegnava a trovare solu­
zioni, private o pubbliche. 

Questo modo di condurre avanti la 
lotta è stato peroente. Forse hanno 
intenzoione di fardi morire di una mor­
te lenta. 

l'! movimento ' operaio 
per mangiare non deve 
aspettare una certa data: 
deve mangiare e basta 

Il S'indacato vuole avere con i'I pa­
dronato e con i'I governo una coge­
stione della crisi. 

Anche alla riconvers'ione non ci 
credo: fino a quando il govèrno ha 
potuto tranquill'lamente spremere la 
classe operaia, ha saputo governare. 
Ora che gli operai si organizzano e 
chredono i loro bisogni H governo è 
sempre in crisi. Oggi i padron'i cer­
cano l'appoggio del sindacato per 
uscire dalla orisi. SuNa -caduta del 
governo penso che noi operai dob­
biamo es'sere contenti: non è vero, 
come dicono tanti, che dobbiamo 
aspettare che ci sia un governo per 
chiedere e lottare per i nostri biso­
gni. .1 movimento operaio per man-

giare non deve aspettare una certa 
data: deve mangi'are e basta. 

Abbiamo V'isto come il governo Mo­
rO' da quando è andato a·1 potere non 
ha fatto altro che usare l'esercito e 
la pdl-izia contro g,f-j operai, g1; stu­
denti i pro·letari. Il costo de'lla vita au­
menta giorno per giorno, le aziende 
possono licenziare come vogliono. La 
cass'a integrazione speciale è poi i·1 
cavallo d'i battagtia del piano a me­
dio termine: non serve a'ltro che a 
divi'dere di più gli operai lasciando 
fuori da'(II'a fabbri'ca un sacco di gen­
te, impedendogli di organizzarsi e 
lottare dentro le offi'Cine· Per questo 
era proprio ora che il goverrno Moro 
cadesse. 

Agnell i, padrone avanz'ato che ap­
poggia il govemo, usa la repressione 
più dura dentro la sua fabbrica, usa 

. i Ilicenzi'amenti nelle piccole fabbri­
che per ri'Cattare i suoi operai con la 
sicurezza del posto di l'avaro, ma in­
tanto ha chiuso H turnover lasciando 
un sacco di operai senza I·avoro, men­
tre ne licenz<ia, con la s'Cusa de'll'as­
sentei'smo, alltre migl'ialia. 

011 governo, 'r( suo vero volto antio­
peraio, non lo ha mostrato grazie ar 
compromesso che giorno per glior­
no sta andando avanti con j.( PCI che 
gli ha offerto la copertura rispettO' ai 
licenziamenN di m'igliaia di operai. 

l.:a gestione d~I' I'a 10Ua a!:la S'inger 
ha proprio messo in evidenza questa 
politica di compromesso d'el PCI. Noi 
come consigliO' di fabbrica, come ope­
rai dell'a Singer abbiamo perso l'au­
tonomia nella gestione della lotta la­
sciandola in mano ai burocrati oppure 
agl.1 ~.ti locali .. che hanno avuto la 
funzione preoisa di non farci far'e del­
le lotte dure. 

La proposta de'I sindaco democri­
stiano di Le'ini è stata e'semp'lare in 
questo senso: oi sono stati proposti 
dei comitati di coordirramento, in di­
fesa de'" 'occupa2!ione che arltro non 
sono che vuote etichette che in re'altà 
non hanno dietrO' nulla, mentre .j-( pro­
blema del oooroinamento de'I'le fàb­
briche in lotta contro i licenziamenti 
resta un problema fondamentale per 
noi. 

Questo tipo di gestione è servita a 
illudere i lavoratori: alla luce degli 
ultimi fatti si è visto come siano solo 
i lavoratori a poter decidere sulle que­
stioni che li riguardano di'rettamente. 

Ora i sindacati non ci 
vengono più qua dentro: 

hanno paura 

1. OPERAIO 

lo volevo iniziare dal primo incon­
tro che c'è stato a RO'ma, con Agnel­
li e Donat-Cattin. Agnelli aveva det: 
to che.. la sua paura era che la Sin­
ger diventasse il centrO' motore di 
tutte le iniziative di lotta. BisO'gnava 
partire proprio da questa cosa che 
diceva Agnelli: bisognava fare u'n 
cO'ordinamento di tutte le fabbriche 
in lotta. Abbiamo ' tentato, ma c'è 
stato un atteggiamento di netta chiu­
sura, da parte del sindacato, nei con­
fronti degli operai delle altre fab­
briche che venivano a proporcelo, 
come qlJlelli della Hebel, della CMC, 
ecc., che venivano accusati di esse­
re antisind~cali e di appartenere al-
4e organizzazioni extraparlamentari 
di s·inistra. Il problema del coordi­
namentO' nasce proprio dagli operai 
che occupano le fabbri·che. Solo l' 
altro giorno alla Monoservizi occu­
pata gli operai ponevano questo pro­
blema con urgenz·a. 

L'attacco sferrato ' dai padroni del­
le multinazionali è talmente forte che 
solo unendo la nostra 'lotta possia­
mo vincere. Il sindaoato ha paura 
di questo coordinamento perché può 
rappresentare una cresoita dell'auto­
nomia operaia; ha paura che le lot­
te gli sfuggano di mano. Il ' sindacato 
bada più ai suoi interessi che non 
a quelli de'lla clas'se operaia. 

Parl'are di iniziative precise in que­
sto momento è difficile perché gli 
operai sono disorientati. A questo 
disorientamento ha contribuito liber­
tini con le sue promesse che era 
chiaro non poteva mantenere perché 
la sua possibilità di azione è molto 
I imitata. l.:ibertini s'era presentato 
qua carne un messia e gli operai gli 
avevano c·reduto. 

VOCE DI UN OPERAIO 

.. Aspettiamo il blocco deHa regio­
ne Piemonte ... ». 

Riprende l'intervento: "A Napoli 
s'iamo andati a chiedere i'I blocco 
del licenziamenti, ma durante 118 fe­
rie di Natale sembra che i s.noaca­
listi siano andati in ferie tant'è che 
iniziata l'ondata de'i licenziamenti. 

C'è l'1mpressione che ,la que·stione 
della Singer sia. messa in secondo 
piano dal sindacato. Ora i sindacati 
dentrO' la Singer non vengO'no più: 
hanno paura pe'rché gli opera'i .Ii met­
tono con le spalle al muro e gli chie­
dono delle cose preci:se. 

I burocrati sindacali ci 
hanno detto: {( Prima di 
·occupare passerete sul 

nostro corpo ») . 

3. DELEGATO 

« Ri'spetto alla situazione di fab­
brica vediamo qual,i sono stati gli 
errori cO'mmessi nella ge'stione del­
la lotta. Oggi, ad esempiO', che è 
stato dato il via aHa proc'edma dei 
licen?iamenti, non tutti i lavoratori 
sono d'accor'CIo a occupar.e l'a fab­
brica. Questo perché precedente­
mente ci sono stati i burocrati che 
hanno detto che. prima di fare un'oc­
cupazione in questa fabbrica b'iso­
gnava pas'sare sui loro corpi. la mo­
tivazione spesso è stata: "Se fac­
ciamo J'occupazioné perdiamo la cas­
sa integrazione ". 

C'è da parte dei 'lavoratori, abbia­
mo detto, un atteggiamento di dele­
ga nei confronti dei sindacati ma 
non solo, anche nei confronti delle 
trattative, delle manifestazioni gene­
rali, ecc. 

Di fronte a questa situazione dob­
biamo riproporre il discorso, che è 
già stato fatto, della requj,sizione del­
la fabbrica. Requisizione non vuole 
dire esproprio: requisizione vuoi di­
re che la proprietà rimane alla Sin­
ger; ma la utilizza un ente pubblico. 

A questo punto si vede se il sin­
dacato ci sta o no, se vuole dare 
un appoggio concreto alla lotta dei 
lavoratori. Ci deve ess·ere anzi tutto 
il consiglio comunale d'accordo e l' 
appoggio della regione. Sappiamo 
che la regione non ha questo pote­
re, ma dobbiamo lottare perché ce 
("abbia. Non dobbiamo fermarci alla 
requisizione, Dobbiamo andare avan­
ti. Bisogna chiedere r.1 Hnanziamento 
di una finanziaria pubblica, che può 
essere benissimo la GEPI. Ma chie­
dere l'intervento deHe partecipazio­
ni statali non vuoi dire fa're come 
all'Alfa o all'ltalsider dove tutto ri­
mane 'in pratica ne~le mani deij pri­
vati e da parte dei lavoratori non c'è 
potere di decidere nulla sul tipo di 
produZlione da fare, se bisogna co­
struire tr·attori o automobPli, acciaio 
per i trattori o per i missiJ,i. AH'as­
semblea del 12 bisogna usc'ire con 
queste cose, chiedere al sindaco di 
Leinì degli impegni preci'si in que­
sta direzione. Perché, secondo me. 
la caduta del governo finirà per pro­
lungare la nostra agonia. 

Bisogna costruire momenti di col­
legamento con gli altri lavoratori 
usando lo strumento dell'assemblea 
aperta non soltanto alll8 forze politi­
che ma soprattutto alle altre fabbri· 
che in lotta, in vista di azioni di lot­
ta quali possono essere ad esempio 
il presidio di Porta Nuova. 

Dobbiamo recuperare 
il tempo perduto 

4. DELEGATO 

A~l'iniziv della lotta pensavo che 
il sindacato, le leghe i consigli di 
zona, fossero gli uni·ci organ'ismi in 
grado di unificare tutti i lavoratori, 
gli studenti, i disoccupati, i prole­
tari in lotta pe:r l'oocupaz<ione. Sono 
rimasto alquanto def.uso, vedendo in· 
vece che permane l'isolamento. 

Anche noi delegati abbiamo sba­
gliato, non prendendoci in prima per­
sona questo compito importantissi­
mo sulle spalle e continuando a. de­
legare. 

Non sono d'accordo però a dare 
tutta la colpa ai cons~gli, ' ai dele: " 
gati: c'è stata una precisa scelta ' 
sindacale di svuotare i consigli. lo 
l'avevo detto chiaro quando è stato 
firmato l'accordo: « Qua s·i stanno 
scavalcando i consigli, firmando cer- ' 
te prese di posizione! ". 

Ora dobbiamo recupe,rare il tem­
po perduto e costruire il coordina­
mento con le altre fabbriche. Imie­
ce di andare a presidrare Porta Nuo­
va, andiamo davanti ai cance'lIi del­
le altre fabbriche (·la Fiat, la Nebio­
lo, ecc.) con cartelli, volantini, ecc. 

Alla requisizione io non ci c r e'CIo , 
non credo cioè che S';a un obietti­
vo possibi'le in una soci·età oapitali­
sta. Credo che fosse più g'iusto an­
dare alla prefettura, o ad occupare 
l'Amma: e qui che stanno i padroni, 
che sta il governo. Molti dicono: 
ma dobbiamo mangiare. D'accordo, 
dobbi'amo mangi'are: allora in'iziamo 
a fare ~a sottoscrizione, organizzia­
mo l'appoggio con'oreto dei compa­
gni delle altre fabbriche. Requisi­
zione è una parola d'ordine assurda: 
significa approprìazione dei mezZ'i di 
produzione. Ma noi se ci mettiamo 
a costruire elettrodomestici, non po­
tremo mai sconfiggere la concorren­
za delle multinazionali: al mass'imo 
possiamo durare un me'se. Comin­
oiamo a rompere i coglioni alla di­
rezione sindacale per:ché questa lot­
ta non venga portata 'avanti solo dai 
lavoratori Singer, ma da tutti i la­
voratori assieme. Seguiamo l'esem­
piO dell'Innocenti. 

Ci vada Agnelli 
in fonderia! 

2. OPERAIO 

DovevamO coinvolger·e la Fiat : la 
Fiat doveva scioperare assieme a 
noi e vedevi che H problema si ri­
solveva. Invece c'è stata una scelta 
precisa del sindacato che si è op­
posto a qu·esta proposta, dando nei 
fatti la copertura ai fricenziamenti. 

3. OPERAIO 

Il problema della Singer si può 
riosolvere. Il nostro consiglio di fab­
brica è il più scassato di tutti: de­
ve rimettersi in pied i e unirsi. Dob­
biamo scrivere una lettera alle con­
federazioni e dargli un ultimatum. 
Bisogna indire al più presto soiope­
ri generali , per tutte le fabbriche 
in lotta, 

E la Fiat d'eve fare sciopero! se 
non si muove la Fiat non si muove 
nessuno. Poi Agnelli si era interes­
sato della Singer: bella proposta 
aveva fatto: 600 operai in foooeda 
e le donne a casa . ai vada lui in 
fonderia! 

A mio marito gli dicevo: 
« Domani parto») e partivo 

1. OPERAIA 

«Vai a Roma? • mi ha chi·esto mio 
marito. "Sì, vado a Roma ", ho ri­
sposto, per difendere il mio posto 
di lavoro. Tu il posto di lavoro ce 
l'hai, io 'inv,ece no, lo sto perdendo. 

Siamo andati a Roma e non abbia­
mo ottenuto nulla. Il gov.erno ha mo-

. strato il suo vero volto. Dovevamo 
bloccare la fabbrica subito, allora 
non ora dopo 5 mesi. A questo pun­
to è molto più difficile sbloccare la 
situazione. All'Innocenti a Mil'ano c'è 
stata una grossa lotta che ha costret· 
to tutti, televisione, giomali a parlar­
ne per m~e'si. Della . S~nger Don ne 
ha pirJ1iiò . ès§uno -:::solo 'lÌna sera 
alla TV. Poi tabù! lo ho lottato dura­
mente qui dentro, c'ero sempre, an­
che se ho tre figli. E con me tutte 
le donne hanno lottato. E ora mi ri­
trovo senza il posto di lavoro e ho 
una gran rabbia! 

Noi donne eravamo le pr'ime a 
muoverci qua dentro. Siamo andate 
a dare i volantini e a picchèttare 
altre fabbriche. Noi donne siamo più 
combattive degli uomini, perché ab­
biamo molti problemi. Non ci inte­
ressa solo H' posto di lavoro e lo 
stipendio: noi abbiamo anohe il pro­
blema della · famiglia, dei figli. Per 
noi perdere il posto di lavoro vuoi 
dire tornare molto indietro: perdere 
potere ... per questo siamo disposte 
a fare qualsiasi sacrificio pur di non 
tornare indietro. Anche con mio ma­
rito ho discusso a lungo e mi sono 
conquistata il diritto di andare dove 
volevo: gli dicevo la sera prima: 
"Domani parto" e partivo. Anche 
con i miei figli d~scuto dei problemi 
della · Singer: anche loro capiscono 
e lottano nelle loro scuole. Mia fi­
gHa è stata tre s·ettimane nella scuo­
la occupata. 

Ora mi hanno 'Ii'cenziata: non so 
come faremo a vivere èon 'soltanto 
lo stipendio di mio marito con il 
carovita che c'è. Per tante donne 
poi qui dentro non portare più a ca­
sa uno stipendio vuoi dire per'CIere 
l'autonomia nei confronti de'i mariti 
che portano a casa i sol'di e dicono 
ft sti soldi non li devi toccare perché 
li ho guadagnati io". 

Quando per esempio tacevamo le 
sottoscrizioni, certe donne non met­
tevano ,le mille lire: di·c·evano che poi 
il marito le avrebbe picchiate. 

2. OPERAIA 

Abbiamo fatto delle riuniòni con 
le donne per discutere i nostri pro­
blemi. Volevamo bloccare if'autostra­
da', per esempio, la stazione, l'aero­
porto: perché se non ci muoviamo 
in maniera decisa non ne usci·amo. 
Dobbiamo andare tutti i giorni in gi­
ro. Partiamo decisi: per esempio oc­
cupiamo una strada e poi vediamo 
cosa .succede. 

3. OPERAIA 
Dobbiamo lottare seriamente però. 

Altuni vengono qui a perdere tempo, 
a giocare a carte. Ma noi donne non 
possiamo permetterci di perdere tem­
po. Abbiamo' i figli iO' ,i miei figli, 
ad esempio li ho dovuti chiudere e 
chiave: per noi questo è un grosso 
sacrificio e molti non 'se lo immagi­
nano neanche quello che dobbiamo 
fare per venire qui a lottare. Quindi 
se la gente sa che c'è una manife­
stazione, qualche cosa da fare, la 
gente si impegna a venire e viene, 
a costo di qualsiasi cosa, 
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Un contributo al dibattito sul movimento delle donne DOCU'MENTI' 

Sulle origini del 
• • nuovo femmin Ismo americano 

L'arUcolo che pubblichiamo è trat­
to dal numero di marzo-aprile di 
"Radical America ». L'autrice, /a 
compagna Sara Evans, è una militan­
te del movimento femminista, ' sta 
lavorando ad un libro sulla storia 
del femminismo americano negli an­
ni '60. 

La pubblicazione di questo artico­
lo ci sembra un contributo utile, per 
quanto ancora inizfale, alla compren­
sione di un fenomeno di massa, co­
me il femminismo americ;lno degli 
anni '60, sul quale non solo l'analisi 
approfondita, ma anche le sempJ.ici 
informazioni sono da noi est,rema­
mente carenti. Tanto più che questo 
intervento ' si inserisr.e in Uf1ia fase 
specifica dell'elabo! .Jione del . mo­
derno femminismo USA, in una fa­
se cioè di autoriflessione, sulla pro­
pria storia, sulle proprie basi socia­
li, sulle categorie teoriche utilizzate 
finora. Due aspetti di questo artico­
lo ci sembrano fnteressanti e utili 
ad aprire un dibattito: da un lato il 
tentativo di analizzare {nella tr-asfor­
mazione delle caratter.ist~ohe del 'Ia­
voro domestico; nell'in.serimento del- . 
le donne in alcuni comparti del mer­
cato del lavoro; nella sopravvivenza 
al tempo stesso di un'ideologia del 
"ruolo della donna" che faceva ri­
ferimento ad una diversa divisione 
del lavoroJ le radici materiali delt 
ondata femminista degli anni '60. 
Daf,f'altro lato (era ora) la descrizio­
ne, ancora superficiale ma stimo/an­
te, di come effettivamente N movi­
mento femminista si è formato, ne­
gli anni 60, a parOre d,alle formazio­
ni della nuova sinist.ra. Una descri­
zione che fornisce alcuni spunti im­
portanU di discussione: prima di tut­
to essa fa giustizia di tutti i luoghi 
comuni, che hanno avuto ampia cir­
colazjone da noi, su un movimento 
femminista interclassist:a, o addirit- · 
tura egemonizzato dai settori fem­
minili alto-borghesi (l'analisi delle 
divergenze tra i settori di movimen­
to egemonizzati dalf.e professioniste 
e dalle donne della borghesia intel­
lettuale e i settori diretti d-alle com­
pagne provenienti dalla nuova sini­
stra, è in questo senso chiarificante); 
in secondo luogo essa sottoltnea co­
me il movimento femminista non sia 
nato (altro luogo comune dJffuso da 
noi) dalle componenti femminili più 
totalmente subalterne nel movimen­
to, ma da quelle che avevano svolto 
un ruolo impegnativo, spesso diri­
gente, nel lavoro di massa, e si era­
no impossessate, in tal modo, di 

Socializzazione 

grossi strumenti teoriai e di organiz­
zazione. 

" problema che l'articolo non af­
fronta, B che andrà discusso, è quel­
lo delle relazioni tra il movimento 
emerso essenzialmente tra studen­
tesse e «giovani donne istruite di 
origine piccolo-medio borghese» -
il soggetto politico protagoni'Sta di 
quest'analisi - e gli altri settori del 
proletariato femminile. E' un limite 
non solamente del contenuto del/' 
analisi, ma anche dei presupposti 
teorici che ne sono alla base. Un 
esempio, forse il più importante: il 
settore "di donne]O (non consape­
volmente femminista) che più ha pe­
sato nella dinamica di classe USA 
degli ultimi dieci anni è indubbia­
mente quello delle donne . nere che 
percepiscono l'assistenza pubblica. 
La condizione di queste donne è l' 
l'altra faccia di quella « socializzazio­
ne della condizione femminile» di 
cui l'articolo parla essenzialmente a 
proposHo delle donne dei «ceti in­
termedi ». La carenza di analisi sul 
legame che .iotercorre tra due strati 
di popolazione femminile così appa­
rentemente lontani tra di loro è al 
tempo stesso causa ed effetto del/' 
incapacità del movimento che si' è 
sviluppato negli anni '60 di cogliere, 
al di là delle modificazioni delle con­
dizioni de Ifa strato coinvo.lto, la pro­
fondità dei mutamenti che interessa­
vano tutto il proleta"iato femminile. 
11 movimento femminista degli anni 
'60 è cresciuto ed è andato avanti 
(e ancora va avanti) sostanzi·almen­
te in parallelo con le lotte che coio­
volgono, pur a partire da una situa­
zione nel profondo omogenea, il pro­
letariato femminile "etnico ". Una 
spaccatura le cui radici vanno ben 
al di là delle carenze soggettive, e 
vanno viste in relazione a tutto il 
complesso della situazione di e/as­
se negli USA, a tutta 1'8 realtà di 
frammentazione del proletariato nef./a 
metropol,i imperi'81ist'a; ma che ri­
schia di tradu·rsi anche in una serie 
di limiti e di forzature def,fa stessa 
analisi e strategia (e anche del lin­
guaggio, che, come si può notare, 
in parte, anche in quest'articolo, pur 
nella sua ricchezza, è ancorato ad 
una terminologia psico-socio/ogica 
che riflette le matrici di classe del 
movimento). 

E' a partire da que.ste ricchezze, 
oltre che da questi limiti, che oc­
corre oggi iniziare 'ànche da noi una 
valutazione complessiva e seria sul­
l'esperienza de.! femminismo ameri­
cano. 

della condizione femminile 
"mistica della femminilità 

e 
Il 

«L'importanza del'le questioni di libe­
razione personale non è solo tornata 
ad essere sottolineata, in maniera ricor­
rente, tutte le volte che si è verificato 
un alto livello di attivizzazione delle 
donne, ma 'la sua Iliscoperta è stata, 
quasi, una condizione di base per ogni 
mobilitazione delle donne significativa 
in termini di massa ». 

Sheila Rowbotham, Women, Resistan­
ce and Revolution. 

In quest'analisi c'è un nodo essen° 
7!ia:le di verità; è però anohe vero che 
i movimenti ·femministi negli USA non 
sono, in generale, 'l"iuscim a operare una 
critica complessiva della vita personale, 
e hanno piuttosto dimostrato la tenden­
za ad accogliere la tradizionale defini· 
zione della donna come casalinga per 
riaffermare le proprie Ilivendicazioni in 

termini di parità dei diritti poHtici. E' 
una caratteristica di grande novità del 
movimento della donna di oggi il fatto 
che esso abbia al centro l'affermazione 
« il personale è politico ». Tale assunto 
è emerso dapprima fra le giovani don­
ne della nuova sinistra, ed è in seguito 
penetrato nelle frazioni più conservatri­
ci deI mowmento, quelle per la «pari­
tà di diritti ». Di conseguenza, il fem­
minismo contemporaneo ha messo l'ac­
cento non semplicemente sulle disegua­
gl,ianze -legali o pubbliche, ma sulle que' 
stioni più generali dei ruoli sessuali, 
della socializzazione, della funzione eco­
nomica del 'lavoro delle donne dentro le 
mura domestiche. 

La base strutturale di questo sviluppo 
sta in un processo che si può definire 
«socializzmone della produzione socia-

le », e che ha creato una divaricazione 
crescente tra i miti e 'le realtà della 
vita delle donne. Gran parte del lavoro 
tradizionalmente considerato «domesti­
co» è stato socializzato e assorbIto nel 
montlo del lavoro s~ariato attraverso 
l'espansione dei servizi sociali e del set­
tore impiegatizio a partire dalla secon­
da guerra mondiale. Un processo ana­
logo si era verificato nel XIX secolo. 
L'assorbimento da parte dell'industria 
dei prodotti dell'economia familiare; co­
me ad esempio i vestiti; ma mentre 
quel processo offriva agli uomini un 
ruolo chiaramente definito, quello di 
« colui che porta a casa un salario ", 
gli sviluppi più recenti sono stati offu­
scati in quanto un ruolo tradùzional­
mente privato e domestico si è esteso 
alla sfera pubblica: in particolare le 
donne provenienti da famiglie istruite, 
di reddito medio, che si erano fino ad 
a'llor'a identificate nel ruolo sociale do­
mestico della casalinga, hanno comin­
ciato a vivere in un limbo ambiguo 
man mano che il loro ruolo veniva gra­
dualmente svuotato. 

I ruoli sessuali moderni sono stati 
formati dalla divisione sessuale della 
'produzione che si è verificata quando 
l'industrializzazione e l'urbanizzazione 
d~l XIX secolo hanno spostato 'la mag­
gior parte della produzione di beni dal­
la casa alla fabbrica. La logica di que­
sto sviluppo ha costretto gli uomini a 
lavorare fuori di casa per mantenere la 
famiglia. La produzione dentro la casa, 
produzione sociale, veniva a quel pun­
to definita come «lavoro femminile ». 
Mentre 'Ie donne coIrtinuavano a prepa­
rare iI cibo e gli altri beni di consumo 
domestico, il loro lavoro si concentra­
va sempre più sulla preparazione dei fi­
gli alla vita sociale ·man mano che la 
famiglia diventava più centrata sui figli 
e sulla cremone di un rifugio privato 
dal mondo « esterno» concorrenziale. 
Questa divisione crescente tra ~a fami­
glia e il 'luogo di lavoro esterno veniva 
vissuta come una separazione tra pub­
blico e privato, permetteva una drasti' 
ca polarizzazione delle immagirui tradi­
zionali del masohio e della femmina. 
Da una parte la sfera pubblica, quella 
degli uomini, veniva a rappresentare 
la razionalità, la concorrenza, la vita 
politica. Dall'altra parte la sfera pI'iva­
ta, tenuta in piedi dalle donne, rappre­
serutava l'emotività, la cooperazione, la 
vita personale. Qualcuno ha parlato, a 
proposito del XIX secolo, di un « cu'lto 
dellla vera femminilità ». Gli stessi te­
mi sono finora r-imasti . componenti del, 
lo stereotipo femminile. 

Nonostante la persistenza di questi 
temi, tuttavia, la loro base sociale era 
staJta seriamente intaccata già intorno 
alla metà del XX secolo. L'effetto con­
giunto del cambiamento del cie'lo di vi­
ta della maggior paTte delle donne e 
della maturazione dell'economia mono­
polistica, ha comportato tendenze radi­
calmente nuove nell'occupazione femmi­
nìle. Le donne si sposavano più gio­
vani, facevano meno ,figli e v.ivevano di 
più. Intorno di 35 anni una casalinga 
di ceto medio affrontava la seconda 
metà del'la sua vita con ben poco da 
fare: la casa piena di oggetti che ser­
vivano ad aiutarla nel suo lavoro, i fi­
gli fuori dalle 9 alle 3 del] pomeriggio. 

Per di più mentre 'le donne diventa' 
vano disponibili per lavorare fuori di 
casa, l'economia americana attraversa­
va una fase di mutamenti che 'la inco­
raggiavano e la faciJ.itavano in taR sen­
so. A partire da:lla guerra, fino agli 
anni '60, vi fu un boom dell'occupazio­
ne nei settori impiegatizio e dei servizi. 
Dal 1940 al 1965 la spesa pubblica si 
moltiplicò per più di dieci volte. Anche 
le grandi compagnie private ·si consoli­
darono, espansero, diversificarono, ore­
ando una pTopria immensa burocrazia. 
L'occupazione nei servizi crebbe, tra il 
1947 e il 1968, del 194%, quella nel set­
tore manifatturiero solo del 31%. La 
espansione dei servizi sociali spostò nel 
campo del lavoro salariato mdlte delle 
funzioni sociali prima adempiute dal­
la famiglia o dal «volontariato» femmi. 
nile. 

E' stata una « socia:lizzazione della 
produzione sociale », un processo ana­
logo a quello della socianizzazione del­
la produzione di beni nel XIX secolo. 
Ma mentre la rivoluzione industriale 
aveva forzato gli uomini dentro il mer­
cato del lavoro, per 'la produzione di 
merci , questa volta molti dei posti di 
lavoro venutisi a creare ' in settori co' 
me la sanità, l'educazione, gli asili, il 
lavoro impiegatizio, l'assistenza, costitui­
vano «estensioni» del ruolo tradiziona­
le della casalinga: faciUtando così il 
passaggio delle donne dalla condizione 
di casalinga a quella di lavoratrice pa­
gata. Per tutti gli anni '50 e '60 il sin­
golo gruppo che veniva più rapidamen­
te immesso nel mercato del lavoro era 
quello delle donne sposate di famiglie 
a medio reddito. 

Ma queste stesse donne venivano con­
temporaneamente imprigionate dal risor­
gere dell'ideologia domestica, della « mi­
stica della femminilità ». Erano il setto· 
re della popolazione femminile che si 
sposava prima, aveva più figli, andava 
a vivere fuori città. La casa era per lo· 
ro un luogo di lavoro sempre più alie· 
nante. La fantasia di una autorealizza­
zione totale, emotiva ed intellettuale, nel­
la famiglia e nel matrimonio, si tradu· 
ceva, con il suo fallimento, in «spaven­
tosa delusione, senso di colpa, volontà 
di autopunizione". Vivendo nei sobbor­
ghi , queste donne e i loro figli erano 
sempre più isolate e lontane dai centri 
della vita pubblica e comunitaria. L'in­
tensificazione della funzione della fami· 
glia come rifugio privato cui i suoi mem· 
bri approdano in cerca di calore, nutri· 
mento, sostegno psicologico, si traduceva 
in un flusso, continuo ed inesauribile, di 
pretese affettive ed emotive nei confron­
ti delle donne. E infine, sebbene la tec-

nologia nel settore domestico si evolves­
se, la quantità di lavoro richiesta ad una 
donna si manteneva elevata a causa 
di nuovi sistemi di valori imposti dalla 
pubblicità. 

Facciamo un esempio: «prima », col sa­
pone si puliva tutto. Intorno agli anni 
'50, una donna « doveva" sapere sceglie­
re ed usare, per ogni particolare superfi­
cie, della sua casa e del suo corpo, un 
diverso detersivo; e « pulito» ora voleva 
dire candido, deodorato, asettico. 

Le donne che si trovavano contempora­
neamente spinte fuori di casa e riso­
spinte dentro soffrivano di un'alienazio· 
ne almeno altrettanto profonda di quel­
la patita dalle donne che restavano pure 
casalinghe. Anche perché generalmente il 
fatto che una donna lavorasse compor- ' 
tava una « minaccia" per suo marito; 
quanto meno, il fatto che lei lavorasse 
significava che lui « non. provvedeva ab­
bastanza alla ' famiglia ». Questo induceva 

Le professioniste 

nella donna un senso di colpa, che la 
portava ad evitare corsi di qualificazio­
ne, pianificazione di lungo periodo della 
sua carriera, alte aspirazioni. Le era 
quindi difficile tentare di resistere alla 
discriminazione, di fronte al fatto che 
i lavori che le venivano offerti erano 
noiosi e ripetitivi. Inoltre, queste don­
ne sostenevano un doppio lavoro: conti­
nuavano a portare, esse sole, la respon­
sabilità della casa, continuavano a iden­
tificarsi nei ruoli di donna e madre. Col 
corpo al lavoro, con la. testa a casa. 

L'oppressione di quelle donne si in­
centrava nella loro identificazione prio­
ritaria con il ruolo di casalinga, sia che 
lavorassero solo in casa, o anche fuori. 
Qualunque rivolta che partisse dal loro 
scontento non poteva né oartire dall'ac­
cettazione del · tradizionale stereotipo del· 
la «natura femminile", né limitarsi alla 
critica delle disparità vissute dalla don­
na nella sfera pubblica. 

e la "lotta per la parità' Il 
Per questa ragione, l'emergere del 

NOW (National Organization of Women) 
nel 1966, non segnò !'inizio di un movi­
mento femminista di massa. Il NOW 
nasceva dalle contraddizioni vissute dal· 
le professioniste. Per tutti gli anni '50, 
le professioniste avevano rappresentato il 
settore femminile più tipicamente «de­
viante », e avevano sostenuto tra loro 
gli scarsi residui del vecchio femminil 
smo. Proprio perché, a differenza delle 
altre donne, esse attribuivano grande im­
portanza al proprio lavoro, sentivano an­
che più acutamente la discriminazione 
nei loro confronti. Altre donne potevano 
giustificare la loro mancata disponibilità 
a battersi contro le discriminazioni con 
frasi come ' « lavoro solo perché ci sono 
costretta» o « lo faccio per la famiglia, 
non per me ». Le professioniste no. Per 
di più, studi recenti hanno dimostrato 
che di tutti i gruppi lavorativi, quello ' 
delle donne impegnate in lavori di tipo 
professionale è quello che ha subìto, 
nel corso degli anni '50 e '60, il mas­
simo peggioramento relativo. 

Queste donne, in generale, accettava­
no la divisione tra pubblico e privato. 
Il li.bro «"La mistica della femminilità» 
di Betty Friedan (la leader dloel NOW) 
ne è la prova migliore: di fatto lei non 
compie alcuna critica seria nei confronti 
della divisione del lavoro nella famiglia; 
in effetti chiede alle donne di « fare 
tutto» - di diventare super-donne -
accettando il doppio ruolo di professio­
niste e casalinghe. Per lei era più facile 
immaginare una profoessionista che as· 
sume una « casalinga di professione" per 
sostituirla in casa che non mettere in 
discussione tutto il sistema dei ruoli 
sessuali, o la divisione della vita sociale 
tra casa e lavoro, privato e pubblico, 
femminile e maschile. ' 

Il vero catalizzatore di una critica più 
profonda, e di una mO'bilitazione di mas­
sa delle donne americane, si sviluppò 
tra le giovani che parteçipavano ai mo­
vimenti di sinistra degli anni '60. Que-, 
ste donne, proveni'enti da famiglie pie­
colo-,medio borghesi, avevano appreso 
idee ibride e contraddittorie su che cosa 
vuole dire crescere femmina. Da una 
parte l'ido~ale diffuso - sostenuto dai 
mezzi di comunicazione, dai genitori, 
dalla scuola - sosteneva che la loro 
sola felicità stava nel doppio ruolo di 
madri e mogli; dall'altra potevano os­
servare la realtà di insoddisfazione vis-

suta da milioni di donne dei ceti medi. 
e p=r di più il fatto che nonostante le 
idee correnti, la maggior parte delle 
americane vivevano nella pros>pettiva di 
lavorare anche fuori di casa per una 
parte importante della loro vita. Questa 
contraddizione g<!ttò le basi preliminari 
della rivolta tra quelle giovani. Gli an­
tecedenti della rivolta si svilupparono 
all'interno del movimento per i diritti 
civili nel sud e dentro settori della 
nuova sinistra (il movimento per i di­
ritti civili si sviluppò intorno agli anni 
'60, a partire soprattutto dal 1963, e 
vide la partecipazione di decine di mi­
gliaia di studenti a marce ed azioni di 
massa nel sud contro la discriminazione 
e segregazione razziale; la « nuova sini­
stra» nacque, soprattutto nelle univer­
sità, a partire dal movimento contro la 
guerrl/- in Vietnam). 

Donne· e nuova sinistra: 
nascita del nuovo femminismo 

Molte ~x-attiviste di questi movimenti 
hanno attribuito la crescita del movi­
mento di liberazione della donna alla 
contraddizione, in quegli stessi movi­
menti, tra gli ideali di eguaglianza da 
essi pr.:!dicati e la realtà di subordina­
zione delle donne al loro interno. Un' 
analisi più approfondita dimostra però 
che le basi della rivolta si svilupp(irono 
proprio in quei settori della sinistra che 
offrivano alle donne il massimo spazio 
per sviluppare le proprie potoenzialità e 
scoprire la propria forza. Nel loro la­
voro politico in quella fase esse accumu­
lavano molti degli strumenti necessari 
alla costruzione di un movimento: un 
linguaggio capace di definire l'oppressio­
Il': e motivare la rivolta, un'esperienza 
delle strategie e tattiche di organizza-

. zione, un inizio di consapevolezza di 
se stesse, collettivamente, come oggetti 
di discriminazione. 

I due principali luoghi di incubazione 
del femminismo dentro la nuova sini­
stra furono lo Student Non-violent Co· 
ordinating Commitee (SNCC: un movi­
mento studentesco, fortemente impegna· 
to in particolare sulla lotta al razzismo, 
che, intorno agli anni '60, con l'assun­
zione della presidenza da parte prima 
di Stokely Carmichael. poi di Rap 
Brown, si trasformò in un movimento 
essenzialmente nero, che portava avanti , 
in maniera ambigua ma fortemente ra· 
dicalizzata, le parole d'ordine del « pote­
re nero ») '<! l'ERAP, cioè il settoré degli 
Student for Democratic Society (SDS) imo 
pegnato nell'organizzazione di quartiere 
(gli S tudents for Democratic Society 
per tutti gli anni '60, fino alla scissione 
e allo scioglime:1to di fatto, nel 1969, 
l'organizzazione di guida e coordinamen­
to su scala nazionale del movimento 
delle università). Già intorno alla fine 

d'~l 1965 un gruppo di donne dirigenti , 
dI provata esperienza, delle due organiz­
zazioni, avevano elaborato un'articolata 
analisi dell'oppressione delle donne in­
centrata sul problema dei ruoli sessuali. 

Queste nuove immagini di sé si sv'i­
lupparono tra le donne dei due movi­
menti in relazione al . ruolo svolto da 
esse al loro interno. A differenza dei 
movimenti di massa che si svilupparono 
successivamente, che mettevano prima­
riamente in risalto la capacità di parla- . 
re in pubblico e di mettersi in evidenza 
all'interno di organizzazioni numerica­
mente vaste, SNCC e ERA<P richiede­
vano ai loro militanti un impegno quo­
tidiano di lavoro duro e di responsabi­
lità che non permettevano, di fatto, ec­
cessive discriminazioni. 

In molte dimostrazioni e azioni di lot­
ta, quelle donne si scoprirono risorse, 
e coraggio, insospettati. Ben di rado po­
tevano aspettarsi una protezione sp'.:!cia­
le nei cortei o nelle prigioni. Anzi, spes­
so i servizi d'ordine erano divisi in parti 
eguali tra uomini e donne nella speran­
za che la preS'oenza delle donne potesse 
attenuare la brutalità della repressione. 

Nei settori dell'SDS per il «lavoro sul 
sociale» la maggior parte del lavoro di 
organizzazione veniva svolto dalle don­
ne. Le qualità richieste per quel genere 
di lavoro politico erano in relazione col 
ti,po di socializzazione caratteristico del­
le donne: calore, simpatia umana, capa-

_ cità di comprensionoe, capacità di stabili­
re rapporti personali . Per di più, ·l'orga­
nizzazione di quartiere attrae una base 
sociale in larga parte femminile. Nelle 
città del nord, dove i leader maschi 
tentarono invano, a più riprese, di orga­
nizzare i « giovani della strada" e i 
disoccupati , le donne riuscirono a met­
tere in piedi grosse organizzazioni per 

il diritto all'assistenza pubblica, nono· 
stante che il loro lavoro ricevesse aiuto 
e attenzione assai minori. 

La scoperta di una leadership femmi· 
nile nei quartieri, sia nel nord che nel 
sud, fornÌ inoltre nuovi modelli. Nel 
1966 un organizzatore dell'ERAP nel sud 
scriveva ai dirigenti dell'organizzazione: 
« In ogni comunità della Georgia c'è una 
"mamma". Normalmente è una donna 
intelligente, sempre disposta ad espri· 
mere le sue idee, militante disponibile 
ad andare fino in fondo dopo tutte le 
esperienze che ha passato » . 

La possiJhiJliltà di svilu.ppare una nubva 
forza ed U!Il !più ,forte 'SeIl!SO di. ·sé era ac­
centuata dalla nmuTa «personale» delll~ 
politiJca dehla nuova sini,stra. Essa siste­
mati'Ca!IIlente sotOOLizreava l'dmportama 
della costruzione di nuovi tipi di rela· 
zioni UImln1e, e il peso pù1iltico delle scel­
te personalli. 

Qtreste idee nascevano dalla creSfCente 
consapevdlezm di mig1lJiaia di g;iovani sulla 
vuotezza degli Iidea:Ii di « successo» gene­
ralmente dift.iusi, e dalla loro decilSa vo­
lontà di costl'Uire le proprie vite m'torno 
ad ideaLi diversi. Le donne app1i=ono 
gli stessi metodi, .gli steS'Sii contenuti, 00-
turallmente, alle relmoni tra [ sessi. 

Ma DOl1iOSltante fossero essi stessi im­
pegnati in una ribel:lione c_uiltunllle, gli 
uomini del mov.ilmento resta'ValIlO sostan­
zialmente legati ai concetti tmdiziionali 
sulle rclazioni trn. i sessi. In realtà, j[ ten­
tativo di creare "U!Il'>isola felice, una «C0-
munità diamo:re" e di uguaglia'IllZa raz-
2lliale e sessualle \Si 'tradusse di· fat'tp nelil' 
a<JOettazione di mdlti dei vaJlori di quella 
cultn.lIla. che quello stesSo . movimento .in,. 
tlen'deva rovesciare. J.l. femrnhllSIllo" nac­
que da questa contraddizione: che lo 
stesso movimento che permetteva érll.e 
dorme di creSlOere e sV'iluware la pro­
pria fiducia in se stesse, lo teneva fuori 
dai ruoli dirigenti e riaffermava nei loro 
confronti valori legati ·al TiUolo di casalin­
ga: oggetto sessuale, iJncolta, cuoco, quella 
che lava, stira, e fa le pulizie. 

SopraJl:tu'tto a partJire da:!. 1965, il mo­
vimento diventò >sempre più alienante 
per le donne: le donne erano .sempre più 
relegate arei ruoli di ciclostilare, prepa­
rare e ~ÌIre i'l éaffè, lavare d p:iatti, es­
sere disponibile ilId andare a letto con 

quallcuno. Le dimostrazioni d'i massa, 1'0-
ratoria grnnldios·a, msciarono alle donne 
funzioni sempre più alienate e 1SeC0ndarie. 

,Ma esse aveva;no aCCUlffiwato tToppa fi­
ducia in se stesse e troppa esperienza p0-
litica per accettare passiva1Uente. Esse r0-
vesciarono il concetto della nuova sini­
stra, sulla n:atlJUTa personale del lavoro 
politico, con l'alffermazrone che la vita 
persoriwle è in sé politica. Ba5alIldosi s-ull' 
anali:si dell'oppressione dei neri, e sulla 
ana!tiJsi con la propria situazione, defini­
Tono un complesso di atteggiamenti di­
scrimÌll1atori (( sessismo "), paragonaibile 
'con il razzis1Uo e IS'OStenuto dal sisteID0 
discrimiDa'torio 'Vigentè nelle istituzioni e 
lIlelle deggi. Sempre a partire dall'aD.allogia 
col movimento nero, oompresero rapi<la.­
mente dhe <le donne avevano ÌIl1teriorizzato 
molte delle caJI'atteristiche negative loro 
a.ttribuite e clle era 'neoossaria un'ampia 
solidarietà e !SOstegno recÌlproco per calD­
battere una battaglia ohe era ÌIl1sieme den­
·tro e fuori se stesse. 

Quando queste donne, giovani, istruite: 
di provenienza piccolO'lllooio 'borghese sii 
ribellarono contro la reirmposizione, nella 
loro « nuova vita", del ruolo ·tipico della 
casailiinga, ,lo fecero con un 'SienSO di forza 
che permetteva loro di defim:ire e potiti­
aizzaTe una convraddizione vilssuta da mi­
lioni di donne. Menure l'ideologia de] NOW 
era basata lSoprattut'to suHa lotta oontrO 
l'ÌIl1eguaglia:rmr ipubblka, il nuovo movi­
mento radicaqe di liberazione dema dan­
na mise 1a oritica alla vita familiare e 
personale al centro della propria esisten­
za. Esso creò uno strumeJJJto, il gruppO 
di presa di coscienza, attraverso il quale 
le donne, prima isulate, potevano colD­
prendere la natura socia!l.e e le imPli~­
zioni pol!i1iche di atteggiamenti, abirodinl, 
Il10ghi comum profondamente radÌcati. 

Senza la loro critica, non ci S3lI'ebbe 
potuto essere un movimer.to di :mas~, 
solo '1.III1 forte ,gruppo di pressione feJJ11lll­
nista. Per milioni cIti americane, solo UD 
movimento che ,mettesse al ,posto cen­
trale la lotta contro la loro oppressione 4 
quanto caS'llIrlnghe - sia a casa Che '<l 
lavoro - Doteva generare il mutamento 
di ::oscienza generalizzato che abb~o 
potuto osservare negli ultimi 7-8 anni. 
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QUATTRO GIORNI ' DI SCONTRI A KINGSTON 

I potenti della terra 
e i proletari neri 
della Giamaica 

KINGSTON (Giamaica), 10 - Per i 

grandi della terra 'incontrar-s'i tra :Ioro 
sta diventando Is ,empre più difficile 
Quattro giorni di conferenza de! Fon-· 
do Monetario Internaziona,le, quattro 
giorni ini·nte,rrotti, di vi-olentissimi 
scontri nel'la capitale g·iamaicana , E 
pensare che erano venuti in questa 
isola dei Caraibi proprio ne·lla speran­
za di trovare come s 'i dice un'oasi dr 

tranquillHtà. Ma per i'l prdletariato ne­
ro di Gi,amaica la provocazione di con­
vocare nell "isola, una riu'nione con la 
pa'rtecipaZlione -de'I Sudafrica razzista 
era troppo grave pe.r e'ssere tolll,er-abi­
le. La protesta contro i fa-scisti di Pre·· 
toria si è cosi d'i·rettame·nte legata 
con 'iii cre'scere de'I!la lotta, in questa 
isola come ·in tutti i Caraib-i, contro 
un regime totalmente ass·en"ito ,a:I,lo 
imper.ia-lii's'mo , co'n g'l,i scioperi seJlva'g­
gi ·che sono andati avanti lo scorso 
anno 'in -tutti "i pri-noip.al-i s 'ettori i nd.u­
stri'aH, . con le occupazion'i di terre da 
parte de'i contadini. 

GI:i scontroi sono stati di estr'ema 
.violenza, e hanno portato arll'uccis,i-one 
di tre po~iz'iotti a colp'i di arma da 
fuO'ciQ da parte de';" dimostran1,li. Man­
I·ey, i,l primo ministro I< socia'l.demo· 
oraNco» ha risposto imponendo un 
cop-r.ifuo'co -se+ettivo (:rise'rvato cioè a'i 

Manifestazione operaia a Kingston 

soli quartieri dominati dall'opposiZ'io­
ne) e facendo intervenir·e l'esercito. 
Nucw·a provocaz.ione, che ha avuto una 
nuove dura risposta. 

E' in questo di ima che i governi dei 
paesi capitalistioi hanno affrontato la 

r1forma d-eil sistema monetario inter­

nazionale. Senza entra're per ora f!mp­

po dett:agl i'atamente nel merito dei 
punti concordati, si può dire,. ed e ·ra 
pr~-vedibille a partire da tutte e con­
f'ere-nze i-nternaz.iona'l;i tenute ·in que­
st-i mesi, che nonostante le glorifi­
canti acolamazion·i .d'i molti g'iom,a-I'i, 
di r·iforma g'loba'le non si è -nemmeno 

parlato. Oi vuole ben a'ltro che un 
incom'ro di vertice per arnivawe ad un 
risu'ltato de'I genere; ci vorrebbe un 
nuovo e chiaro assetto 'internaziona­
le, ·che 'ri 'sdlvesse a favore di una for­
za determinata (ne'i pian-i di Kiss'i,n­
ger, evidentemente, l'·im-peri-a'lismo 
USA) ,le contraddizioni 'interimperiali~ 
sNche e que.Jile tra i paesi capita-hstic·, 
e i paesi detentori de'l'le materi'€ pr'i. 
me. 'Mancando questo, i 9 'randi pro' 
getti di rilstrutturazione de,I fondo so­
no anda.tii a fars·i!. ben e 'di're , è saltato 
il tentativo di integrarè i s ·ovrappiù 
di· b-iilanc'i.a de'i' paesi prDduttori di pe­
trdlio 'nei meccanismi depositi-prelsti­
ti del Fondo stesso, e non si è anda· 
ti oltre uno s'contato passo aVflnti 
nella «demonetizzazione n de'Woro. 
Ma mentre 'i ,I progetto amel"'i'ca'llo ap­
pariva que'I<Io di g·ettare immedi'ata­
mente sul merGato tutto -l'oro depos'i­
tal0, 'i,1 che avrebbe provocato uin'im­
me-diata ca(futa del prezzo del! meta,l­
lo (dell r'esto già « antioipata- » da'i mer­
ca'ti f-i-na-nz1iari nei pr,imi giornli del·ia 
conferenza), la soluZ'ione a Gui 's 'i è 
giunti è d 'i co·n'lpromess-o: il fondo ven­
derà !l'oro con ta'J,j -cautele da nO'n fa,r­
ne crolla,re il! prezzo. l'n cambio, i 
fr:a'ncesi, re-p,lica-ndo un accordo già 
fi,rmato a Ra'lilboui'l,let, hanno di nuo­
vo accolto i·1 pri'ndipio ,de'Ila libera flut­
tuazione de'IIe pa'rità - che c-om-bat­
t,evano Nno a pochi me,s·i fa con tutte 
le forze - ·sia pure accompagnato da 
una 'P'I'atonica dlohiaraz,jel'ne 'che ,le 0-

sC'ill,laziioni dovrann'O essere «conte­
nute n. Nel complesso, i,1 tutto si tra­
duce i'n nuJ,I'a!ltro che la d-isponihi;llità, 
per iii fon:do, di qualche mi'lia,rdo di 
doMari ,in più per evitare la bancarot­
ta dei 'pa,esi più esposti alla oriS'i. 

CONTINUA LO SCIOPERO DEI TRASPORTI URBANI 

Golpe lungo in Ecuador 
QUITO, 10 La situazÌDne in 

Ecuador rimane estremamente con­
fusa , dopo l'accavallars'i di una serie 
di voci su un colpo di stato, o co­
munque su un ricambio di vertice. 
Cerchiamo di andare con ordine. Il 
punto di partenza immediato del som­
movimento è, a quanto pare, lo scio­
pero dei trasporti pubblici, che pa­
ralizza tutte le principaH città e mol­
te delle comunicazioni essenziali. 
Lo sciopero ha avuto inizio da di· 
versi giorni. Sembra che esso àb- . 
bia fornito l'occasione per una re­
sa dei conti probabilmente prepara­
ta da lungo tempo. Il problema prifl­
Gipale è quello della sostituzione del 
presidente della repubblica Hodri­
guez Lara, da parte del capo di sta­
to maggiore delle forze armate, Du­
ran. A quanto si può c'apire, contra­
riamente alle voci oircolate in un 
primo momento, il presidente in ca· 
rica rimane ancora al suo posto; 
ma non è chiaro per quanto tempo 
vi resterà. Due ministri s'Ono stati 
infatti arrestati, quel,lo -dell 'educazio­
ne e quello dei lavori pubblici, e 
Sono due fedel'issimi di Rodriguez 
Lara; mentre a quanto pare alla ra· 
dice della diffusione di voci su una 
già avvenuta destituzione vi è una 
riunione di generali convocata per 
esaminare i tempi ed i modi · di un 
rimpiazzo. 

Secondo molte fonti, il generale 
Duran, cioè io! successore probabile 
alla presidenza, sarebbe uomo «di 
sinistra .. : il che probabilmente si­
gnifica che è di tendenza nazionali­
stacautono-mista di tipo peruviano. 
Come si ricorderà, in luglio era sta­
to sventato in Ecuador un colpo di 
stato, di provenienza cilena. 

Il pi'ecipitare della crisi istituzio­
nale in questo paese, produttore di 
Petrol'io e sostenitore di posi-zioni 
relativamente avanzate nei confronti 
delle multinazionali, va messo in re­
laZione, qualunque ne siano gli svi­
lUPpi, da una parte con la nazionaliz-

zazione del petrolio venezuelano e 
coi contraccolpi che questo ha pro­
vocato negli USA (i qual'i come è 
noto puntavano sul petroHo sudame­
ricano come essenzial·e fonte ener· 
getica sostitutiva del petrolio medio­
rientale), dall'altro con ti crescere 
della tendenza alla guerra nel con­
tinente dopo l'accordo Cile-Bolivia 
sullo «sbocco al mare ». Mentre lo 
sciopero dei trasporti è un chiaro 
i,ndi'ce dello svilupparsi nel paese 
di una tensione sociale difficilmente 
rimarginabile. 

Argentina - Nuovo 
massacro delle AAA 

BUENOS AIRES, 10 - Mentre le 
forze armate, guida sempre meno 
di'scussa dell'apparato repressivo le­
gale, continuano ad annunciare con 
i toni dei bollettini di guerra nazisti 
i I procedere delle operazioni contro 
la guerriglia (se ci fosse da dare 
fede alle cifre da loro pubblicata 
tutti i giorni ci sarebbe da chieder­
si contro chi, ancora, essi combat­
tonol. l'apparato della repressione 
" parallela.. le AAA, e accanto a 
loro altre bande fasoiste, stanno ri­
prendendo le loro azioni. La caduta 
di lopez Rega era stata un grave 
colpo per questi mercenari, i I fatto 
che oggi essi rialzino la testa sta 
ad indicare a quale punto siano giun­
te le spaccature dentro la classe di­
rigente. 

l'ultima, spaventosa, azione delle 
AAA è stato l'ass·àssinio, nei. pre'ssi 
di Rosario, di otto operai militanti 
della sinistra: tre prelevati nelle ca­
se sotto gli occhi dei parenti e tro­
vati morti a qualche ora di distanza; 
g~i altri cinque sequestrati in circo­
stanze non ancora ch;'are, e ritro­
vati cadavere in un'altra località . 

Si accomiaterà 
soltanto dal suo popolo 

e dai suoi compagni 
Il 15 gennaio i funerali di Chu En-Iai 

E' iniziata in Cina una scttimana di lutto: le bandiere sventolano a mezz'asta 
i giornali escono listati di ncro e la radio continua a trasmettere il comunicat~ 
sulla morte di Chu En-lai accompagnato da musiche rivoluzionarie e dall'Inter­
nazionale. Un comitato presieduto da Mao e composto di 106 membri è stato in­
caricato di organizzare le onoranze funebri del p6mo ministro. I funerali avran­
no luogo il 15 gennaio, e a partire dal 12 l'urna con le sue ceneri sarà <:sposta 
nella Casa della cultura degli operai nei pressi della piazza Tien An Men. Ma 
~ià ?a ieri rend<;>no. 0maggio .alla salma di Chu En-Iai presso l'ospedale dove 
e spirato deh::gazlOlll di quadn e rappresentanze della popolazione. 

Per quanto solenni, i funerali di Chu En-Iai si svolgeranno tra cinesi. Non 
saranno infatti ammessc delegazioni ufficiali straniere, e così l'uomo che ha do­
vut? de?icar~ alcun} decenni .della sua vita ai riti dei rapporti politici e delle 
cerimonie dIplomatIche e alle difficili t rattative con i nemici si accomiaterà esclu­
sivam~nte dal syo ,Popolo e dai suoi compagni. Ieri il "Quotidiano del popolo », 
c~~ npete la CitaZIOne di Mao «Con tutto il cuore, con tutto lo spirito, al ser­
VI~lO. del popolo", ~ l:Iscit.o riportando significativamente in prima pagina delle 
miglIaia di messaggi gIUnti da tutto il mondo, quelli dei compagni vietnamiti co-
reani e albanesi. ' 

(Nella (oro: Chu EII-lai COI1 gli operai di ulI'acciaieria di Pechinu). 

LOTTA CONTINUA - 5 

I Beirut: fascisti e esercito 
riprendono il blocco 
di lel-AI Zaatar 
L'OLP avverte: via l'assedio del campo o interverremo 
con tutte le nostre forze 

BElRUT, . IO - Il sem­
pre più massiccio aiuto in 
uomini e mezzi (di quest' 
ultimi le forze progressi­
ste ne hanno 16) fornito, 
su ordine del ministro de­
gli interni, Sciamun, dall' 
eserci to alle bande fasci­
ste dello stesso Sciamun 
e del capo falangista Ge­
mayel, è riuscito per il 
momento ad arrestare , l' 
avanzata dei compagni li· 
banesi e dei fedajin nel 
settore nord-orientale di 
Beirut, dove si trova il 
grande campo palesrinese 
di Tel AI Zaatar. Reparti 
militari, con artiglieria pe­
sante, mercenari di estre­
ma destra, dando espres­
sione alla dichiarazione di 
ieri della direzione falan· 
gista secondo cui sal-ebbe 
iniziata la {( guerra santa» 
per I i berare il Libano dal­
l'Islam e dalla Resistenza 
palestinese, sono passa,ti 
all'offensiva e sono riusci· 
ti a ricostituire il blocco 
intorno .a Tel Al Zaatar. 
La posta in gioco di quç­
sto criminale assedio a 50 
mila civili è il controllo 
delle grandi vie di comu­
nicazioni che da Beirut 
portano verso l'interno e 
verso il Nord e che sono 
sotto controllo progressi· 
sta. Un vero e proprio 
ricatto sulla pelle di mi· 
gliaia di donne e bambini . 
In tutte le altre zone del 
fronte, che oramai si e· 
stende abbastanza linear· 
mente dalla periferia di 
sud·est a quella di nord· 
est, i combattenti di si· 
nistra registrano invece 
ulteriori vittorie. Così ano 
che nella valle di Bekaa 
VIcmo alla Siria , dove le 
destre hanno ieri lanciato 
nuove p~ovocazioni. 

La sola giornata di ve· 
nerdì ha visto la morte 
di oltre SO persone, segno 
della violenza estrema di 
questa battaglia, che è la 
più ampia dall'inizio della 
guerra civile. Di fronte a 
questi sviluppi le sinistre 
e la Resistenza si prepa-

rano a una risposta neces' 
sariamente pesante e deci· 
sìva . . Risultata per ora va­
na la richiesta del Fron· 
te Progressista all ' imbelle 
ministro Karame di riti· 
rare i 2000 soldati con· 
cessi a Sciamun perché 
integrassero le Forze di Si­
curezza Interne (polizia) , 
e che rappresentano una 
prima legittimazione dell' 
intervento anti-popolare e 
anti-palestinese ciel I 'eserci· 

to , un esponente palesti· 
ne se ha dichiarato che, 
se il blocco di Tel AI Zaa · 
tar non sarà tolto, i re­
parti palestinesi interver· 
ranno con tutte le pro­
prie forze. In una dichia· 
razione diffusa dalla Wa. 
fa, il colonnello Abdul Wa­
\id ha aggiunto che i pa· 
lestinesi rispettano la so· 
vranità del Libano ma che 
non si faranno mai caccia· 
re con la forza dal paese . 

CONFERENZA STAMPA DELLA FUSII 

Lo Scià sostiene 
COI massacri 
nemico delle 

Si è tenula venerdì scor· 
so una conferenza stampa 
organizza~a dalla FUSII 
(federazione delle unioni 
degli studenti iraniani in 
Italia), i cui membri stan­
no facendo uno sciopero 
della fame a tempo inde· 
terminato contro l'ultima 
esplosione della violenza 
di governo iraniana, che 
ha visto la condanna a 
morte di dieci militano 
·,ti dell'O,C.P. (organizza· 
zione combattenti del po· 
polo) tra cui una donnà. 
Il portavoce dell'organiz· 
zazione convocante ha ri. 
cordato come quest'ultima 
bestiale repressione non 
sia che l'ultima della serie, 
che vede una lunga fila di 
condanne a morte (300) e 
50.000 prigionieri detenuti 
nelle carceri dello Shah. 
Questa politica è stata 
giustamenté correlata al 
ruolo che l'Iran riveste 
per conto dell'imperiali· 
smo USA e della repres­
sione internazionale.. Essa 
è tanto più grave in quan· 
to mette in pericolo non 
solamente il movimento 

un regime 
masse 

della slDlstI-a iraniana, 
ma lutti i movimenti di 
liberazione dei popoli del 
Medio Orienle. Così la lot· 
la della FUSII e del po· 
polo iraniano è alleata e 
si ricollega a tutte le lot­
te di liberazione delle si· 
nistre del M.O, Un esame 
del bilancio i raniano e del· 
la distribuzione della spe­
sa pubblica ha messo chia· 
ramente in rilievo come il 
96 per cento degli introiti 
siano rappresentati dai 
petrodollari, dagli investi­
menti esteri (soprattutto 
USA) nonché dalle tasse, 
di cui solu l'l per cento 
vengono investiti nell' 
agricoltura (in un paese 
che vede contadini il 70 
per cento dei suoi abitano 
ti ' ), mentre si assiste ~d 
una serie di investimenti 
all'estero (recentemente lo 
Shah ha acquistato il 23 
per cento delle azioni del· 
la Bayer della Repubblica 
federale tedesca). ed il 50 
per cento della spesa pub­
blica finanzia burocrazia, 
esercito cd apparato re­
pressivo. 

" La nostra guerra è di classe, il nostro 
programma porterà gli operai a dirigere 
il futuro del paese n 
Intervista esclusiva _con il compagno Wadih dirigen­
te dell'Organizzazione di Azione Comunista de'I Libano ' e 
responsabile politico del quartiere Sciàh di Beirut, .una 
zonà rossa liberata che si avvia ad essere gestita dal_ 
potere popolare 

In occasione della visita 
a Lotta Continua di una 
delegazione dell'Organizza­
zione di Azione Comunista 
del Libano (OACL), ne ab · 
biamo intervis tato il re­
sponsabile dell'ufficio inter­
nazionale, compagno Wa­
dih. L'OACL, una delle for­
ze politiche protagoniste 
dell'attuale scontro di clas­
se in Libano, fa parte del 
Fronte Progressista, di cui 
costituisce indubbiamente 
la componente più avanza­
la. Egemone in molti quar­
tieri e zone popolari, l'OA­
CL, oltre a sostenere in pri­
ma persona, con i suoi mi­
litanti, il peso oggi grandis· 
simo della lotta armata 
contro il fascismo dentro 
e fuori d'elIo stato, pagan­
do un elevato tributo in 
vite di compagni, esercita 
un'influenza determ inante 
sulla crescita della coscien­
za politica e in t ercofessio­
naie delle maSge proletarie, 
alla quale dà espressione 
attraverso le forme di au­
togoverno popolare che si 
vanno sviluppando in tuf· 
lO il paese. 

Il com pagno Wadih, che 
è anc he responsabile poli· 
lico deU'O ACL nel quartie­
re di Sciàh, cllore della 
{( cintura rossa » di Beirut, 
nelle sue dichiarazioni ha 
ripetuto alcuni concetti sul­
la linea generale della sua 
organizzazione, già espres­
sici a Beirut, dal compa­
gno Fauwas Trabulsi, dell' 
u ffic io politico deU'OACL 
e pubblicate sul nostro 
giornale 

Per i contenu t i di fO/1 -

do d eU'OACL rimandiamo 
quindi i compagni a quell' 
interv ista. 

Cosa ci puoi dire sulla 
situazione militare e poli­
tica in Libano durante l'at­
tuale fase che sta per ve­
dere lo scontro decisivo 
tra reazione e forze pro-

gressiste unite alla Resi­
stenza? 

Gli eventi degli ultimi 
giorni mostrano che la de­
stra ha le spalle al muro. 
Per questo ha dovuto sce· 
gliere la via dello scontro 
frontale, una via che non 
può non portare all'esplo­
sione di contraddizioni 
sempre più forti. L'ha scel­
ta in questo momento 
perché conta di arrivare in 
tal modo in posizioni me­
no disperate alle elezioni 
della prossima primavera. 
La scelta della destra por­
terà a un mutamento pro­
fondo del quadro milita­
re perché imporrà una 
scelta di campo a quelle 
forze che finora si sono 
mantenute ai margini del 
conflitto. Ciò può creare 
le condizioni per un'uscita 
dalla crisi. Negli ultimi 
giorni sono dovuti uscire 
allo scoperto raggruppa­
menti politici di un certo 
peso, soprattutto il centro 
cristiano di Eddè (Blocco 
Nazionale) e del patriarca 
maronita Koreiscie, i qua­
li non possono permettere 
che la destra fascista sia 
il protagonista dell'iniziati­
va borghese e presentano 
oggi con crescente forza la 
alternativa liberale cri­
stiana. Di fronte a ciò, il 
centro islamico è invece 
sospinto in direzione del 
movimento progressista li­
banese. Questo dovrebbe 
creare un nuovo equilibrio 
di potere in cui si potran­
no affermare i punti del . 
programma di riforme ra­
dicali proposto dalle sini­
stre, condizione indispen­
sabile per far avanzare la 
lotta di massa in direzio­
ne del socialismo. 

Sul piano militare, ini­
zialmente l'attività deL mo­
vimento nazionale progres­
sista si esprimeva nella di­
fesa dei quartieri prolela­
ri e nel contrattacco alle 

aggressioni della destra. 
Negli ultimi mesi il con­
flitto ha assunto un volto 
nuovo: le forze progressi­
ste hanno lanciato l'offensi­
va contro le zone della de­
stra, col parziale appoggio 
logistico e militare della 
Resistenza. Ora le nuove, 
suicide provocazioni della 
Falange rendono necessa­
ria una risposta più mas­
siccia, a un livello milita­
re più elevato. Questa si è 
già avuta nella rottura del 
blocco fascista di Tel AI 
Zaatar. . 

Quali basi tattiche e stra­
tegiche ha il programma di 
riforme costituzionali del­
le sinistre e quale validità 
ha oggi? 

Dal punto di vista tatti­
co, questo programma 
vuole eliminare l'aspetto 
confessionale del conflitto 
e trasformarlo in lotta di 
classe pura per distrugge­
re la struttura politica _vi­
gente e creare le condizio­
ni per l'egemonia delle for­
ze rivoluzionarie. 

La lotta di classe può di­
ventare interamente tale 
nel Libano solo una volta 
liquidato l'aspetto feudale 
e confessionale delle strut­
ture. Ricordiamoci che in 
Libano non è la borghesia 
a detenere il potere poli­
tico. Questo potere la bor­
ghesia l'aveva delegato al 
feudalesimo. Sul piano 
strategico, il programma 
punta alla creazione di un 
regime nazionale e demo­
cratico guidato dalla clas­
se operaia in direzione 
dello stato socialista. Si 
tratta di un prograquna 
che può essere realizzato 
soltanto con la lotta conti­
nua che ne faccia la sua 
parola. d'ordine. Per im­
porlo è necessaria l'unità 
di tutte le sinistre e la 
crescita del movimento di 
massa. Già questo pro­
gramma ha fatto emerge· 

re tu tte le forze interessa· 
le al cambiamento. 

E' dunque in corso uno 
scontro tra destra fascista 
e centro borghese. La com­
ponente islamica di questo 
centro subisce Il peso p0-
litico delle sinistre. In que­
sta situazione, quali sono 
gli strati sociali e le clas­
si interessate al program­
ma del Fronte Progressi­
sta? 

La borghesia libanese 
non è fondamentalmente 
unita, come quella euro­
pea, artkolata nei suoi 
partiti. La specificità del 
nostro paese è la spacca­
tura confessionale. Il pro­
gramma delle sinistre non 
corpirà a fondo la borghe­
sia, ma ne muterà la fi­
sionomia e forse la mette­
rà in condizione di affron­
tare la propria crisi, deter­
minata dal fatto che essa 
non è in grado di esprime­
re i suoi interessi in modo 
indipendente. La paura 
della crescita della classe 
operaia ha fatto sì che que­
sta, borghesia non abbia sa­
puto troncare i propri rap­
porti col feudalesimo e la 
confessione. Questa non è 
comunque una contraddi­
zione antagonistica e per­
ciò la borghesia non può 
assumersi ' il ruolo dirigen­
te nella soluzione del pro· 
blema libanese. II pro­
gram~a, che trasforma le 
istituzioni, dando loro un 
carattere di classe, andrà a 
vantaggio di tutte le forze 
!oociali, ad esclusione del 
feudalesimo politico al po­
tere. Innanzitutto rafforze­
rà la classe operaia, poi la 
piccola bOI-ghesia e infine 
la grande borghesia. Punto 
fermo è che il programma 
è decisivo per la vittoria 
della classe operaia perché 
It:. consentirà di conquista­
re il primo posto in una 
vita politica da cui era 
sempre stata esclusa. 

Quali sono le vostre dif­
ferenze rispetto al Partito 
Comunista Libanese, con 
il quale siete uniti nel 
Fronte Nazionale Progres­
sfsta? 

Il PCL era un partito ri­
formista, non rivoluziona­
rio, sia sul piano arabo, 
sia sul piano palestinese, 
sia su quello Iibanese. Og­
gi tuttavia ha adottato po­
sizioni molto avanzate, al 
punto di prendere le armi 
contro il nemico, ed è in 
netta contraddizione ri-

spetto alla linea cudifica· 
ta nei suoi documenti. Sul· 
la base di questa trasfor· 
mazione si sono sviluppati 
i nostri rapporti , rapporti 
fondamentali per la rea­
lizzazione del programma 
democratico e per far va· 
lere la grande influenza 
della nostra organizzazio­
ne sulla linea del PCL e 
sulle masse. 'A proposito 
del programma voglio an­
cora di·re che non basta 
dire , per essere rivoluzio· 
nari , che lo stato si abbat­
te, bisogna ir..dicare il mo­
do, la soluzione. La garan· 
zia di questo pragramma 
- che cioè si tratta di una 
fase sulla via del sociali· 
smo - è data dal fatto 
che· a proporlo , nella sua 
strategia, è un movimento 
comunista con un patrimo­
nio di anni di dure lotte 
sociali e industriali, carato 
terizzate da moltissimi 
scioperi. Lotte che non 
possono raggiungere i pro­
pri obiettivi se non si li· 
quida prima la struttura 
feudale dello stato, che è 
rigida e incapace di cedi­
menti. 

Il conflitto libanese è de­
terminato anche dalla si­
tuazione internazionale. 
Abbiamo visto due posizio­
ni. Quella dello stato sio­
nista che minaccia l'ag­
gressione, e quella della 
Siria, che parla di reinte­
grare il Libano nella Siria 
nel caso di tentata sparti­
zione_ Quale è il vostro at· 
teggiamento rispetto a 
questo? . 

Non crediamo assoluta­
mente che la Siria com­
plotti in qual che modo con 
I sraele la reazione. Pensia· 
mo piuttosto che il mini· 
stra degli esteri siriano 
Khaddam abbia detto quel· 
le cose per porre in guar­
dia la destra contro ogni 
tentativo di spartizione 
che prevl';da, in cambio del­
la costituzione di uno sta· 
to maronita, il ' regalo dI 
una parte del Libano alla 
Siria. L'avve·rtimento era 
diretto a far fallire questo 
piano, con l'affermazione 
che, semmai, la Siria pro­
teggerebbe l'intero Libano. 
Quanto all'aggressione i­
sraeliana (in questi giorni 
gli attacchi al Libano del 
Sud sono diminuiti per dar 
spazio alla destra fascista) , 
essa si verificherà una vol· 
ta che gli israeliani si ren­
de·ranno conto che il ten 

tativo de lla destra di li· 
quidare Resistenza e forze 
progressiste è fallito. Bi­
sogna però anche tener 
presente che un'eventuale 
aggressione · unirebbe qua­
si tutto il Libano solida­
mente contro il nemico e­
sterno. 

Quali sono i vostri rap­
porti con il Fronte Demo­
cratico e il Fronte Popola­
re della Resistenza pale­
stinese? 

Abbiamo rapporti frater· 
ni con il FDLP, con il qua­
le abbiamo condotto molte 
lotte comuni. Il nostro è 
un rapporto dialettico che 
non esclude relazioni an­
che con le altre sinistre. 
Tutte queste relazioni ci 
permettono di rafforzare 
le tendenze rivoluzionarie 
e indebolire q"uelle modera­
te nella Resistenza. 

Tu sei responsabile po­
litico di Sciàh, un quartie­
re proletario che è ormai 
quasi una «libera comu- . 
ne ». Come si vive a 
Sclàh? 

Gli abitanti di questo 
quartiere controllala dalle 
forze progressiste sono og­
gi liberi e hanno migliora­
to il proprio livello di vi­
ta. Una volta la specula­
zione costruiva solo palaz­
zoni e case di lusso. Oggi 
ogni famiglia senza tetto 
può costruirsi la propria 
casa. I poveri e i disoc­
cupati hanno in buona par­
te potuto trovare un lavo­
ro. La vita non è più solo 
per i ricchi. Non ci sono 
più poliziotti e la giusti­
zia è proletaria. l contrasti 
vengono risolti dalle masse 
con la partecipazione delle 
organizzazioni rivoluziona· 
rie. Non c'è più quasi at­
tività criminale, nonostan­
te che tutti abbiano armi. 
Nessuno paga né tasse né 
affitti e noi proteggiamo 
le masse contro i padroni . 
La popolazione ci dà cibo 
e noi organizziamo collet­
te e campagne per i biso­
gnosi . Tutto è organizzato 
dalle masse per le masse, 
fino alla pulizia del quar­
tiere e alle scuole popola­
ri allestite da compagni in· 
segnanti. Gli accaparratori 
sono puniti duramente. Le 
loro scorte sono confisca­
te e rivendute a prezzo di 
cos to. E questo s uccede in 
tutte le zone da noi con· 
trollate. Così la lotta a r­
mata cambia la vita . 
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VERTICE OUA 

Il M'PLA tratta da una 
posizione di forza 
Probabile ul)a maggioranza' semplice - 24 pae~i per 
il riconoscimento della RPA da parte dell'OUA 

Il presidente della Re· 
pubblica Popolare del Mo· 
zambico, Samora Machel, 
ha dichiarato che si op­
porrà decisamente a che i 
"traditori del FNLA e del· 
l'UNITA» prendano parte 
al vertice dell'OUA, Orga· 
nizzazione per l'unità afri· 
cana, che si è aperto ieri, 
sabato, ad Addis Abeba 
sull'Angola. ' 

In un'intervista concessa 
al quotidiano tanzaniano 
«UHURU», il presidente 
del Mozambico, che face· 
va scalo all'aeroporto di 
Dar Es Salam diretto alla 
capitale etiopica, ha sot­
tolineato che autorizzare il 
FNLA e l'UNITA a parteci­
pare al vertice «sarebbe 
come permettere che il re­
gime sudatricano e gli im­
perialisti americani pren· 
dano parte alla conferen­
za». « E' impossibile - ha 
aggiunto Machel - che i 
traditori del FNLA e del­
l'UNITA siedano a fianco 
degli autentici rappresen­
tanti del popolo angolano 
e dell'Africa, e ciò in qual­
siasi conferenza ». 

Le dichiarazioni del com­
pagno Machel sono indica­
tive del clima politico che 
regna al vertice africano 
sull'Angola. I successi mi­
litari e politici conseguiti 
dal MPLA in questi ultimi 

giorni hanno acutizzato le 
contraddizioni tra i vari 
capi di stato che sull'Ango­
la hanno posizioni contra­
stanti. La lotta del popolo 
angolano è stata determi­
nante per chiarire le posi­
zioni di molti paesi africa­
ni che, progressisti a paro­
le, nella pratica dimostra­
no sempre più la loro di­
pendenza nei confronti del­
le « metropoli» che con, 
trollano la vita politica ed 
economica di questi paesi 
che, pur avendo innalzato 
la bandiera nazionale, so­
no ben lontani dall'aver 
conquistato l'indipendenza 
totale. 

E' questa la realtà e in­
sieme il dramma del neo­
colonialismo ancora così 
presente nel continente a­
fricano e nel mondo inte­
ro che teme con la vitto­
ria del popolo angolano, 
veder mutare radicalmen­
te i rapporti di forza in 
Africa australe, una zona 
del continente fondamen­
tale per gli imperialisti dal 
punto di vista politico, mi­
litare ed economico. 

Il vertice dell'OUA si è 
aperto quindi in un clima 
arroventato ed è lecito pre­
vedere che la sessione stra­
ordinaria si chiuda con una 
profonda spaccatura. 

I paesi che sinora hanno 

riconosciuto la Repubblica 
Popolare dell'Angola sono 
22: Algeria, Benin (Daho­
mey) , Burundi, Capo Vero 
de, Comore, Congo Polo­
lare, Ghana, Guinea, Gui­
nea-Bissau, Guinea Equa­
toriale, Libia, Madagascar, 
Mali, Isole Maurizio, Mo­
zambico, Nigeria, Isole Sao 
Tome e Principe, Tanzania, 
Tehad e Togo. ~ 

Dopo le dichiarazioni re­
se ieri dal portavoce del 
MPLA secondo cui non ci 
può essere la presenza di 
Agost~no Neto al .ver~ice I 
se pnma non verra nco-
nosciuta la Repubblica Po· I 
polare dell'Angola, molti 
osservatori diplomatici pre­
senti ad Addis Abeba so­
stengono la possibilità che 
il MPLA ,raggiunga il mi­
nimo di 24 paesi necessari 
per una maggioranza sem­
plice. Uno dei paesi che 
probabilmente riconoscerà 
la RPA è l'Etiopia sinora 
rimasta incerta in attesa 
degli sviluppi del vertice. 
Se questa ipotesi si veri­
ficherà la spaccatura del­
l'OUA sarà inevitabile in 
quanto sarebbe la prima 
volta che un nuovo mem­
bro viene ammesso con 
una maggioranza sempli­
ce. - La regola sacra della 
umanità che ha sempre re­
golato i lavori dell'OUA 
dal 1963 verrebbe infranta. 

Roma - Il quartiere Casalotti 
in lotta contro l'ACEA: 
"Paghiamo l'acqua 
a un prezzo popolare" 

ROMA. 1 O - G I i abitanti della zo­
na « tiro ·a Volo}) del quartiere Ca­
salotti, una zona che comprende cir-

. ca 900 appartamenti , da tempo pa­
gano l'acqua alla tariffa massima 
cioè 190 Ike al metro cubo anziché 
25 l'ire, a causa di un vecchio con­
tratto di utenza per l'erogazione del­
l'acqua stipu~ato con l'ACEA dal con­
sorzio originariamente costituito tra 
i primi lottisti. . 

Questa situazione è chiaramente 
ingiusta, in quanto l'ati·enda non può 
trincerarsi dietro il fatto · formale, 
ignorando la realtà e dimenticando 
la rag10ne che ha determinato la fis­
sazione della co'siddetta utenza po­
polare. 

Gli abitanti del quartiere, tutti ope­
rai e proletari, · hanno iniziato la lot­
ta contro l'ACEA per ottenere l 'uten­
za popolare. Così ieroi m.attina si è 
svolta una manifestazione all'ACEA 
delle famiglie della zona «tiro a 
volo », organizzata dal comitato di 
lotta e dai comitati politici di Ca 
salotti. 

1\ corteo, composto da un centi­
naio di famiglie , ha invaso i piani 
superiori occupati dalla direzione 
ACEA scandendo slogans duri e com· 
battivi: «Contro I·a crisi del padro­
ne risponcNamo con l'autoriduzione; 
lotta, lotta, non smetter di lottare, 
paghiamo l'acqua a un prezzo po­
pol'are ». 

Una delegazione è andata dalla di-

rezione e ha ottenuto una prima vit­
toria facendo accettare alla direzio­
ne di discutere, in sede di consiglio, 
la proposta del comitate di lotta in 
cui si chiede che l''azienda determi­
ni le ·tariffe tenendo conto del con­
sumo medio e che proceda ad un 
conguag\lio tra quanto pagato oltre 
il giusto dag li abitanti ed il debito 
per il quarto trimestre '74 e per tut­
to l'anno '75 calcolato sulla base 
della tariffa · minima. 

Inoltre si fa presente nel docu­
mento che, di fronte alle minacce di 
'interrompere il servizio idrico, non 
possono permettere di essere priva­
ti di un servizio essenziale ai biso­
gni della vita e che sono disposti a 
salvaguardare le g'ià gravi oondiz·ioni 
igieniche del lero quarti.ere con ogni 
mezzo. Diffidano pertando l'ACEA dal 
compiere tali atti comunicando che 
saranno costretti, in caso contrario, 
a ricorrere alla procura della repub­
blica per il reato di interruzione di 
pubblioo serviz·io . 

La direzione dovrà dare risposta 
entro 10 giorni. Tornati nel quartie­
re Casalotti le famiglie hanno rifor­
mato il corteo , che, i'n modo com­
battivo ha percorso tutto 41 quartiere 
fino alla sede del comitato di lotta 
dove si è svolta un'assemblea pe'r 
decidere le prossime iniZ'iative di 
lotta. Oggi alle 10 in via Oarignano 
angolo Trofa'rello, si svolgerà l'as­
semblea popolare. 

GOVERNO 
siano va1utati e, se giudicati positivi 
accolti", insomma alla DC, a Moro 
in particolare andrebbe molto bene 
continuare, come è andata fino ades­
so, a godere del·I'appoggio del PCI 
senza una pubblica discussione dell' 
« allargamento di maggioranza}h Ma 
il più beJ\llo della relazione Zaocagnini 
deve ancora venire: quale nuovo go­
v~rno propone. 

DALLA PRIMA PAGINA ne dell'anno giudiziario. 
Tutto questo permette di capire co­

me la gestione più ampia e consape­
voie - sia dentro che ·f'Uori le aule 
dei t.ribuna,li - dei rprooes1si politi­
ci -non abbia un &igniflicato dec'i'sivo 
rilguardc ai vari episodi delna ,lotta di 
cla'sse degli anni passati, Qui si ri­
fer·ilScono, ma abbia un 'dir'etto e deci­
s'ivo 'ra1pporto con 'la fase attuale del­
'la ~ott'a dii alasse, rispetto al ruolo 
de'Ha magilstlratura e degli i altri carp'i 
repres'ivi dello stati nel'ia fase di cri­
s'i p,iù acuta del potere b6rghese, cioè 
ne,l'la f8se in cui i contenuti· roa1e.r:ia­
li de'Ilio scontro soc-iale sono, s'la per 
iii prCJIletar.iato che per la bor'ghesia, 
strettamente coHegati agli · ~spetti 
delll'a fo·rza e del sue uso, ·i,n te~mi:ni 
po,I itici e strategi1ci, dentro e fuori le' 
istituzioni, nell piano del\ila di's'g'rega­
zione del regime statu,ale democri­
s1:ii,ano. 

AI di là de'II 'ammiccamento ai so­
cialisti, pe'rché assumano responsa­
bil'ità d'i governo, l'e altre proposte so­
no spudorate: presidente del consi­
glio « nuovo" deve essere Moro, e 
programma del nuovo governo i'l pia­
no a medio termine testè presentato 
all,e camere. 

« R-iteniamo questi provvedimenti 
- dice Z'aooa{}nini - un punto di par­
tenza idoneo per aprire una discus­
sione sul prog'ramma di un nuovo go­
verno,,! Come « apertura» ai socia­
lisfi che di quei provvedimenti non 
vogHono sentir parlare, non c'è male. 
Ha tutto il sapore invece di un ulte­
riore tentatiivo di mettere il PSI con 
le spal,le al muro. 

I repubblicani non si sottraggono 
a questo nuovo gioco istituz'ionale. La 
loro direZ'ione od'ilerna, n'e I documen­
to finale deC'\<ina ogni responsabi.(jtà 
nell 'lindicare spoluzioni, mettendosi 
esplicitamente aHa coda della inizia­
tiva demooristiana, ' mentre tutta la 
discussione e in particolare la re'la­
zione di La Malfa sono state de'dica­
te eSiC'lusivamenTe a dare addosso ai 
soci'al'isti cO'lpevoli di aver messo in 
crisi H miglior governo degli ultimi 
anni. 

Fra i sooial'i'sti, dopo l'unanlimità 
raggiunta sulla necessità della crisi 
di governo, cominciano a manifestar­
si le prime divergenze. Se De Mar­
tino nella sua conferenza stampa di 
ieri è sembrato tutto sommato dispo­
sto ad un atteggiamento distensivo, 
oggi Bertoldi afferma seccamente: 
u Qualora la DC dovesse rifiutare le 
nostre proposte, allora il partito de­
mocristi<ano assumerebbe tutta la re­
spons'abi'lità di uno sbocco inevitabi'le 
verso lo sdiog\'imento del parlamen­
to e conseguenti elezioni politiche 
anticipate >l. 

Labriola, mo'lto vicino a De Marti­
no, dà un giudizio negativo delle pri­
me evoluzioni della crrsi di governo, 
giudica la risoluzione del PCJ u rilut­
tante ", e que11a della DC pericolosa 
perché" ri'landia il canone delle pre­
giudiziali " . « ,Lasciare l'e cose come 
stavano - dice ancora Labriola -
o permettere che torllino a quel pun­
to, sarebbero fatti di grave irrespon­
sabi'lità, capaci di produrre lacera­
zierJIi gravi e poi lo scioglimento an­
ticipato delle camere ». Un evento 
che , secondo Labriola, va scongiura­
to. 

Questo fuoco concentrico nel ?SI, . 
può sembrare un tentativo per far 
'rientrare in fretta la crisi e arrivare 
alla costituzione a bre\fle di un gover­
no so stanzi a'i mente identico al prece­
dente, non si capisce però come il 
PSI - e De Martino in particolare -
possa completamente rimangiarsi le 
sue posiiioni e ingoiare questo ro­
spo di dimensioni notevoli. 

Ma ha sicuram.ente 'l'obiettiivo di 
mettere alle strell:te iii ,1'91 'in vista 
di eventualH elezi'oni politilche antiCli'­
pate, neil t€intati-vo di far'e deli soci.a­
,liisN ,iii oapio espiatorio el'ettorale del­
la crisi polHtica 'ittall'iana . 

In questi g'iochi 'C'he S't svolgono su:l­
le scene delila pd\:iNoa, naturalmente 
non vengono minimamente presi in 
·considerazione i moVimenti de'I,I·e mas­
se. Tutti, e 'in prima fili a 'iii POI, fi:n­
gono di diment,ilCars'i' quanto abbia 
contato ne'(i\.a caduta del governo, :Ia 
volontà · di, mHioni dii Iprdl'etari . Ora 
che ,la loro volon.tà si è 'rea,llizz,ata, vo­
gliono pronuncia'rs'i anche su qua,le 
dov'rà ·essere iii nuovo gove-r'no, quaile 
H suo prO'g'ralffima. E vogl'i-ono pronun­
ciar&i con ,i mezzi che gli i sono pro­
pri con glli scioperi, con ,la lotta, con 
'i oortei. 

30 LUGLIO 
ne assassina, teppismo fascista; 

c) attorno a questa catena inin­
terrotta di episodi della strateg·i·a del­
la tensione e della provocazione si 
sviluppava t'Utta l'opera di repress'io­
ne reazionaria e sistematica da par­
te della pol'iz'ia, dei carabinie'ri e del­
la magistratura, senza che in quella 
fase si sviluppass·e una ade~uata ri­
sposta da parte di tutte le forze de­
mocratiche e antifasciste, alcune del­
le quali per un lungo periodo rima­
sero addirittura subalterne, se non 
obiettivamente comp~ici, della teoria 
degli « opposti estremismi», clOe 
della vera e propria «guerra psico­
logica" con cui i servizi segreti co­
struivano l'operazione di copertura 
di una guerra di classe attuata nel 
modo più spietato, da p'iazza Fon­
tana, al « golpe Borghese" da Reg­
gio Calab.ria a~la Rosa dei Venti, da 
Brescia all'ltal icus, attraverso innu­
merevoli altri capitoli di una trama­
che ha ,insanguinato quasi tutte le 
città d'Italia; 

d) Lotta Cont'inua - che aveva 
vissuto la storica giornata della Ignis 
(storica soprattutto per i,l fatto che 
la provocazione fascista, per la pri­
ma volta, era stata stroncata nel mo­
mento stesso della sua attuaZ'ione) 
insieme a centinaia di oper.ai, s'inda­
callisti , compagni delle altre forz.e 
della sinistra - per 4 anni era rima­
st-a poi sola a propagandare il si­
gnificato esemplare della mobilitaz'io­
ne antifascista del 30 luglio 1970, 
pagando il prezzo di ann i e anni di 
latitanza per alcuni dei propri mi<J.i­
tanti, di molti mesi di carcere per 
altri, di anni di galera a cui sono già 
stati condannati altri' compagni an­
cora ne·i vari processi « collaterali ". 

Ora tutto questo quadro è pro­
fondamente mutato, con un progressi­
vo (anche se a volte fatiCOSO) recu­
pero del significato di quell'episodio 
di antifascismo militante da parte di 
tutto 'il movimento operaio e sinda­
cale, e con una strategia di atlacco 
nei confronti del ruolo della magistra­
tura, dei fascisti e degl'i apparati de'I­
lo stato, strategia che non a caso 
trova il suo punto più alto nel mo­
mento in cui la magistratura sta cer­
cando di coprire e portare ancor p'iù 
avanti il suo disegno reazionario con 

una gestione di «regime» del pro­
cesso « 30 lug'lib ", trasformato in un 
vero e proprio processo alla classe 
opera'ia nel suo insieme e a tutto il 
movimento anti,fas·ci·sta. 

Ciò che va sottolin e'a to, infine, è il 
rapporto molto stretto che esi'ste tra 
la gestione di questo processo e il 
rilancio su scala nazional'e non solo 
di innum'erevol,i process'i politici per 
fatti che risalgono a molti anni fa e 
che non casualmente sono stati si­
multaneamente t1iesumati dovunque 
nel'la fas'e attuale, ma anche in gene­
rale del ruolo antiproletario dei set­
tori e dei vert'i'ci più reazionari deHa 
magistratura, che ha trovato i suoi 
toni più parossistici nei discorsi dei 
procuratori generali per l'inaugurazio-

B'ELICE 
s<?~o i principali responsa· 
bilt della mancata ricostru­
zione della valle del Be­
lice; così invece di am­
mettere le loro colpe co­
sa dicono: siete voi terre­
motati che non volete le 
case perché conviene re. 
stare così. Se fosse così 
perché allora i baraccati 
di Castelvetrano hanno OC. 
cupato le case Gescal? Bi­
s?gna .fare vedere a questi 
SignOrI che non è come 
dicono loro; non ci sono 
asili e posti dove i bam· 
bini possano giocare, e co­
sì sono costretti a stare 
in strada in mezzo al fan­
go». 

Parla Gasparre, proleta­
rio di Santa Margherita 
Belice. 

« Prima del terreinoto 
facevo il vaccaro, avevo 
cinque vacche, erano bel· 
lissime. Ho lavorato tutta 
la vita per una casetta e 
poco prima del terremoto 
mi sposai. Poi, in una not­
te, persi tutto. Dopo alcu­
ne giornate e nottate pas­
sa~e i? aperta campagna, 
mI mIsero su un camion 
assieme a mia moglIe e 
tanti altri e ci portarono 
a Castelvetrano dove ci 
misero dentro una tenda 
grande. Eravamo in undi­
ci là dentro, c'era pure 
una capra che era l'unica 
cosa che l'altra famiglia 
aveva salvato. Era inverno 
e pioveva, l'acqua passa­
va sotto la tenda e noi 
eravamo in mezzo al fan­
go. Dopo alcuni giorni 
vennero due poliziotti e ci 
dissero che ci conveniva 
partire, che avrebbero 
pensato a tutto loro, ai 
soldi, ai documenti, ai pas­
saporti. lo accettai e an­
dai con loro in una tenda 
che serviva come caser· 
ma. Mi domandarono se 
volevo andare in Germa­
nia o in Australia. lo ri­
sposi in Germania e in 
meno di mezz'ora mi die· 
dero due biglietti e due 
passaporti. Vendetti le vac­
che a un commerciante 
che me le pagò manco la 
decima parte di quello 
che valevano; e così par­
timmo, io e mia moglie. 
Ora è un anno che siamo 
quà perché anche in Ger­
mania il lavoro è finito 
ma anche in I talia il la­
voro non c'è, chiudono le 
fabbriche e non prendono 
operai, comprare vacche 

non posso perché sono 
troppo care e non ho i 
soldi ». 

Male aree dove sorgono 
le baraccopoli erano del 
Comune? 

« Macché del Comune, 
erano tutti terreni privati 
che vennero espropriati 
dal Comune e pagati a 
peso d'oro. C'erano gros­
si interessi ed è per que· 
sto che prima della scel­
ta definitiva delle aree ci 
furono grosse battaglie. 
Molte giunte caddero e si 
fecero tante volte. I terre· 
ni tutti agricoli furono pa­
gati carissimi. A Ghibelli· 
na per favorire gli interes· 
si di qualche prete fu co· 
struita la baraccopoli 20 
chilometri lontana dal vec· 
chio paese ed ora il nuo­
vo si sta costruendo 15 
chilometri lontano e molo 
to vicino a Salemi ». 

Ciccio, proletario di Ghi. 
bellina: « lo ho lottato 
dall' indomani del terremo· 
to, la nostra lotta è stata 
la lotta di sempre, di 
tutto il sud per avere 
una casa e un posto di 
lavoro. Il governo da 30 
anni ci ha sempre nega· 
to tutto questo perché tut­
ti le conoscono le lotte 
della popolazione del Be­
lice. Chi non conosce le 
manifestazioni di Roma e 
Palermo? Gli scontri con 
la polizia e i giovani car­
cerafi? Queste lotte ci han­
no dato ben 32 leggi na· 
zionali e regionali in fa­
vore alle zone terremota­
te. A molti anni di di­
stanza non abbiamo otte­
nuto nulla, abbiamo ott\). 
nuto una legge e i soldi 
per la costruzione degli 
alloggi popolari e per la 
assegnazione dei lotti. I 
soldi sono finiti e di cas­
se ne sono state costrui­
te 120 su quasi 2 mila 
necessarie. I lotti per la 
costruzione delle case pri­
vate non sono stati ancora 
assegnate, abbiamo «otte­
nuto}) il centro elettrome­
tallurgico di Capograni to­
la, la fabbrica del tondi no 
di ferro, il cementificio, i 
piani Esa per l'agricoltura 
e di tutto questo non ab­
biamo visto ancora nien­
te, anzi Donat-Cattin l'an· 
no scorso a Mazara ha 
detto che del centro elet­
trometallurgico non biso­
gna parlarne più perché i 
soldi non ci sono. Questo 
governo vuole la nostra 

morte ma saremo noi a 
farlo morire». 

Salvatore, operaio edile: 
"Le imprese appaltatrici 
che operano nella zona ter­
remotata sono tutte del 
nord. Mettiamo che una 
impresa prende un appal­
to di 30 miliardi, i pro­
getti dell'opera sono stati 
fatti dall'ISEF e poi pas­
sati all'ispettorato delle 
zone terremotate, l'impre­
sa comincia l'opera e poi 
chiede la revisione dei 
prezzi e quasi sempre vie· 
ne effettuata una varian­
te al progetto iniziale. Con 
questi due meccanismi e 
l'avallo dell'ispettorato, l' 
impresa alla fine viene a 
intascare il doppio della 
spesa prevista. L'impresa, 
avuto l'appalto inizia su­
bito i lavori ed in breve 
tempo costruisce all'SO per 
cento; poi licenzia o spo­
sta gli operai in un altro 
appalto, lascia nel primo 
pochissimi operai che per 
finire l'opera impiegano 
moltissimo tempo. Così l' 
impresa continua a chie­
dere la revisione dei prez­
zi essendo il materiale au­
mentato, ecco perché una 
opera del costo iniziale di 
30 miliardi a lavoro ul­
timato costa il doppio». 

Un disoccupato di Monte 
Vago: « Nello valle di di­
soccupati siamo quasi la 
metà; gli edili della valle 
del Belice sono circa seimi· 
la e aumentiamo di giorno 
in giorno perché sono fini­
ti i soldi e le imprese 
chiudono i cantieri. Inol­
tre c'è pochissima possi­
bilità di altro lavoro an­
che a causa della crisi del­
l'agricoltura; siamo così 
costretti a trovare lavori 
saltuari e a basso costo 
senza essere messi in re­
gola. Siamo stati divisi 
fin'ora ma bisogna unirei 
per lottare per un posto di 
lavoro sicuro! )l .. 

ROMA 
ATTIVO DELLA COMMIS­
SIONE LOTTE SOCIALI 

Lunedì ore lS alla se­
zione Piero Bruno (Garba­
tella). O.d.g.: situazione e 
prospettive della lotta al 
carovita e dell'autoridu­
zione, la lotta per la casa 
a Prima valle. 

I compagni di tutte le 
sezioni devono portare le 
schede con i dati sulla au­
toriduzione (Enel-Sip-Affit­
ti) delle rispettive zone. 
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GRAVISSIMA OPERAZIONE DI REGIME PER SOFFOCA. 
RE OGNI L1BERTA' DI STAMPA NELLA REGIONE 

Piccoli vuole soffocare 
"L'Alto Adige" per eliminare 
ogni dissenzo alla DC 
La manovra prevede l'acquisto da parte di Rizzoli . AI 

il ({ Giornale d'Italia )) continua l'autogestione, mentre 
SID cerca di intorbidire le acque 

L'EDITORE LANZARA INSISTE A PROVOCARE: L1CEN· 
ZIATI DUE IMPAGINATORI DEL « MANIFESTO)) 

TRENTO, lO - Nel pie­
no ddla crisi di governo e 
nella prospettiva di possi­
bi.'li elezioni politiche anti­
cipate, le qualli vedrebbero 
ancor più aggravata la fra­
na deilla DC anche in quel 
Trentino C'he in p'assato 
era invece un suo feudo 
incontrast<ato, il boss dOTO­
teo Flaminio Piccoli sta di· 
speratamente cercando di 
af'ginare la crisi del pro­
prio potere oersonale e del 
suo partito tentando di sof­
focare il quof!idiano "Alto 
Adige », l'unica voce demo­
cramco-progressista che in 
ouesti anni abbia garantito 
una forma di pluralismo 
nellll'inforrnazione dell'opi­
nione pubblica locale, di 
fronte al ruolo reaZ'Ìonario, 
clericale e tntioperaio de 
"L'Adige », il quotidiano 
democristiano diretto per­
sona!lmente da Piccoli stes­
so. 

Si fanno infatti sempre 
più insistenti le voci - d el.l 
resto già avvallorate da un 
articolo de « L'Epresso}} 
d'i . qua:lche settimana fa 
che non ha mai trovato 
smentita - secondo le qua­
li l'editore Rizzali starebbe 
comperando d3!ll'EFI C'la 
finanziaria de1iJ.a FIAT) il 
pacchetto maggioritario di 
controllo del giornale, per 
arrivare subi10 dopo, per 
conto della DC di Piccali, 
alla soppresSione pura e 
semplice de'lila edizione di 
Trento. 

Già in passato il leader 
più oscurantista, inS'Ìeme a 
Fanfani, della destra de­
mocristiana aveva tentato 
una simile operazione; ma 
questa volta la manovra 
clientelare e mafiosa sta­
rebbe per andarre in porto, 
al punto che ne ha ormai 
da'to notiz'Ìa pubblica " L' 
Unità» e ha S\.lIbito preso 
poslzione anche la federa­
zione del PCI del Trentina 
Alto Adige. 

MI'origine di tutto que­
sto sta i'l fenomeno - che 
ha accompagnato di pari 
passo la frana elettorale 
della DC e la inanestabile 
cmsi ·interna del gruppo do­
roteo in particolare - del 
continuo crolilo deHe ven­
dite de «L'Adige », a cui 

ha corrisposto invece in 
tutti questi anni un cre­
scente peso di diffusione 
e di infiluenza editori<ale 
de:!'l'" Mto Adige)l, quanto 
più questo quotidiano ha 
assun.to un ruolo democra­
tico-.progressista pur con 
le contraddi1iioni tipiohe di 
un giornale liberal-borghe­
se e con i HJllliùi impos1i dal 
controllo d-eI'la proprietà. 

L'operazione Picoli-Rizzo­
li non porterebbe solo ad 
un cambio di proprietà, 
ma aj;la tota<le soppressio­
ne dal1'edizione di Trento, 
in modo da lasciare alla 
man,ipdlazione quot'idiana 
de « L'Adige» democristia­
no il monopolio dell'infor­
mazione gionna'list'ica a ca­
rattere locale in tutta la 
provincia e da normalizza­
re di conseguenza la stessa 
situaz,ione dél'l'"Alto Adige}) 
a Bo'lzano. 

Appena 'la notizia, che 
già circolava da vari gior­
ni, ha trovato le prime con­
ferme, si sono mdlt]p!Iica't~ 
le prese di posizione da 
parte di tutte le forze poli. 
ti'Che, s,indaca.m e sociali 
antifasciste di T,rento, per 
denl1.lJlciare la squaNida ma­
novra di chi non fa passare 
giorno senza copriTe la 
propria sllrategia reaziona­
ria con le più sbracate di­
chiaraZiÌoni sulla "libertà 
di stampa» e sul « plura­
lismo nelll'informazione ». 

ROMA, lO - Dopo oltre 
una settimana di autoge­
stione, la situazione al 
« Giornale d'Italia» rima­
ne fluida. Giovedì scorso 
c'è stato alla presidenza 
del consiglio un primo in­
contro in riunioni separa­
te tra le parti. La riunio· 
ne è stata aggiornata mer­
coledì 14 presso il mini­
stero del lavoro. Per la 
proprietà saranno presen­
ti il « proprietario» fan­
toccio A. Tofanelli e per 
Monti C. Pelloni. 

Nel frattempo i poligra­
fici hanno ribadito la fer­
ma intenzione di rigetta­
re il piano di ristruttura­
zione di Tofanelli e hanno 
chiesto « garanzie che si 
discuterà su un nuovo pia­
no di ristrutturazione di 
risanamento di rilaneio 

dell'azienda ». Intanto ari. 
prova dei livelli ai qua. 
li si giocano le sorti del 
giornale è intervenuto a 
intorbidire le acque anche 
il SID: attraverso l'agen. 
zia di Miceli O.P. i servizi 
segreti tengono a far sa· 
pere che l'acquirente della 
testata sarà il partito di 
Almirante. 

Tutto questo mentre gli 
enti pubblici non vanno 
oltre le vaghe promesse 
di solidarietà. Ultima in 
ordine di tempo è quella 
del comune di Roma, per 
bocca di Darida, il sinda· 
co DC ricevendo la rapo 
presentanza sindacale ha 
sostenuto la sua " viva 
preoccupazione per le sor· 
ti della prestigiosa testa· 
ta romana ». 

ROMA, lO - L'editore 
Lanzara continua nella 
sua politica di provocazio 
ne contro i poligrafici del· 
la Soleto L'ultima impresa 
è stata il licenziamento in 
tronco di 2 tipografi del 
Manifesto, definiti dal pa· 
drone «elementi ribelli ad 
ogni forma di disciplina ». 
Mario Rubini e Claudio 
Ciaccio. entrambi aderenti 
ai PDUP, hanno ricevuto la 
lettera ieri mattina, dopo 
la pretesa di Lanzara di a­
dibirli improvvisamente ad 
altra mansione, una misu­
ra che avrebbe impedito 
l'impaginazione e l'uscita 
del Manifesto. Il consiglio 
di fabbrica aveva respinto 
la provocazione, autoriz­
zando j 2 compagni a con­
tinuare il loro lavoro. A 
.Lanzara la cosa non è an­
data giù, e ha reagito con 

_. le lettere di licenziamento. 
Oggi la federazione unita­
ria poligrafici ha preso po­
siZione: « poligrafici e gior­
'nalistì - dice il comunica­
to - non possono tollera· 
re le continue gravi provo­
cazioni attuate dalla socie­
tà contro i lavoratori l). I 
segretari nazionali del sin· 
dacato e la federazione del­
la stampa hanno chiesto 
un immediato incontro col 
ministro Toros, facendo ap­
pello ai lavoratori della 
Sole t «perché respingano 
i due ingiustificati licen­
ziamenti e vigilino contro 
nuove provocazioni >l. 

ROMA· BOTTE ' DA ORBI IN PROCURA . SULLO SFON· 
DO, LA LOTTA DI POTERE DEI BOSS D'EMOCRISTIANI 

Filippi, Vitalone 
e chi altri anco,ra? 

ROMA, lO - "Vitalone 
è un imbroglione, un af­
fossatore di processi e un 
mafioso », fa dire Filippi 
al suo avvocato. «Chi mi 
accusa merita la galera ». 
replica Vitalone, e così si 
va avanti. Il magistrato 
sta querelando a destra e 
a manca, invoca la propria 
integri tà morale e perfino i 
valori della Resistenza. Fi­
lippi controquerela e spa­
ra a zero sul clan del P. 
M. Ma a parte l'escala­
tion degli insulti, non ci 
sono novità. Il "pasticciac. 
cio" è sempre ai suoi ter­
mini iniziali; con l'assesso· 
re Filippi che denuncia il 
tentativo di corruzione (30 
milioni chiestigli dai Vita­
Ione, tramite l'altro asses­
sore DC Padellaro, per es­
sere assolto dall'accusa di 
interesse privato e simili) 
e gli amici di Vitalone che 
sostengono la tesi della 
"calunnia contro tutta la 
procura », e raccolgono fir­
me in giro per gli uffici. 
Sulla s.pontaneità dello 
scontro c'è da avanzare 
dubbi a volontà. Come mi­
nimo ci sono sotto inte­
ressi pronti a manovrarne 
gli sviluppi. Eligio Filip· 
pi, moralizzatore di pa· 
droni pubblicitari (o, co­
me dicono i maligni, di 
una metà di essi a favore 
degli altri) è il portavoce 
della « sinistra» democri­
stiana laziale, cioè di Si­
gnorello. Vitalone invece 
è legato mani e piedi ad 
Andreotti. 

I 2 boss, menando col· 
pi bassi, fanno un me­
stiere vecchio come la DC. 
E se la foga pare inusi­
tata, non si dimentichi che 

ci sono le elezioni di pri. 
mavera. Lo stato di fran­
tumazione della DC roma· 
na (12 liste di corrente per 
il congresso regionale) è 
un record anche per l'epo· 
ca del dopo 15 giugno. Co· 
sì nella famiglia è possi. 
bile che lavorino anche 
altri « big» del partito di 
ex maggioranza. Petrucci, 
per dirne uno. C'è chi di· 
ce che ad aprire e chiu· 
dere il sipario dello show 
ci sia perfino Carmelo 
Spagnuolo. Il gran vecchio 
da questo palcoscenico è 
ruzzolato rovinosamente, 
ma dietro le quinte c'è 
rimasto. Vitalone è sem· 
pre stato la ' sua bestia 
nera fin dal tempo delle 
bobine mafiose e degli 
scontri col consiglio supe­
riore di Bosco, padre pu· 
tativo (almeno fino alla 
rissa per scarcerare Mice­
li) di Vita]one. 

La situazione, come si 
dice, è fluida: la bagarre 
tra Vitalone e Filippi po· 
trebbe rientrare, ma la sfi­
da è lanciata più in alto. 
A piazzale Clodio, insom­
ma, sono «ai materassi ». 
C'è la crisi del governo 
e c'è un'impennata nella 
lotta tra i servizi segreti. 
C'entra anche questo. Ma­
letti , che ha costruito pez­
zo per pezzo l'inchiesta di 
Vita Ione sul golpe e la 
Rosa, è sotto accusa a 
Catanzaro. Sono in molti 
a non volere il processo 
Borghese, che dovrebbe 
farsi in autunno e che sen­
za l'arbitrato di Moro po­
trebbe risultare meno ad­
domesticato della istrutto· 
ria. Con Vitalone esauto­
rato dal ruolo di pubblico 

accusatore e Maletti da 
quello di supertestimone, 
le sorprese, si spera po· 
tranno essere ridimensio· 
nate. 
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